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AVVERTENZA 

Nella presente opera vengono rievocate diverse inchieste giudiziarie, alcune 

conclusesi ed altre non ancora. 

Tutte le persone coinvolte e/o citate a vario titolo, anche se condannate nei  

primi gradi di giudizio, sono da ritenersi innocenti fino a sentenza definitiva. 
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BREVE CRONOLOGIA DEI FATTI DI CAMORRA DALLE ORIGINI AL 2014 

 

1412  Origine del crimine organizzato. Narra la leggenda che 

Osso, Mastrosso e Carcagnosso erano tre cavalieri spagnoli 

appartenenti alla società segreta della Guarduna, i quali 

scapparono dalla Spagna dopo aver ñlavato nel sangueò 

lôonore di una loro sorella violentata da un signorotto 

prepotente. I tre cavalieri si rifugiarono nelle grotte 

dellôôisola di Favignana intorno al 1412, ed emersero alla 

luce del sole dopo 29 anni elaborando i codici che sarebbero 

diventati le regole fondamentali poste a base delle future 

generazioni mafiose. Lasciate le grotte i cavalieri si 

adoperarono per far conoscere le regole da loro elaborate. 

Osso arrivato in Sicilia si fermò fondando la mafia, 

Mastrosso varcò lo stretto, andò in Calabria e fondò la 

óndrangheta, mentre Carcagnosso si recò a Napoli fondando 

la camorra. Per la gente Osso rappresentava Gesù Cristo, 

Mastrosso San Michele Arcangelo, mentre Carcagnosso 

raffigurava S. Pietro. 

1650  Si formano la Compagnia della morte e la Compagnia degli 

impeciati, costituite da associazioni di delinquenti. 

1665  Il Vicer¯ Pasquale dôAragona proibisce agli ecclesiastici 

lôuso delle mezze sottane (i quali sotto le vesti 

nascondevano spade e pugnali), dando lô ordine agli sbirri 

di denudare pubblicamente coloro che avessero continuato 

ad indossarle. 

1735  A Napoli, la parola compare per la prima volta, allôinterno 

di unôordinanza emessa, relativa ai giochi dôazzardo, 

elencando le bische tollerate. Tale documento indicava la 

ñcamorra innanzi al palazzoò, ovvero una bisca che apriva i 

suoi battenti di fronte alla reggia. 

1819-

1820 

 Prime notizie ufficiali sulla camorra. 

1820  Nascita della camorra, quando esponenti criminali di 12 

quartieri di Napoli si riunirono per fondare una 

organizzazione unificata, almeno nelle regole della 

ñOnorata societ¨ò, dandole il nome di ñBella Societ¨ 

Riformataò o di ñSociet¨ dellôUmirt¨ò con un insieme di 

regole riunite nel c.d. frieno (statuto) ed un tribunale 

chiamato delle ñMammeò, che aveva il compito di infliggere 

le punizioni dei sodali responsabili delle violazioni delle 

regole dellôorganizzazione criminale. Fu stabilito che il capo 

supremo dovesse essere persona del rione di Porta Capua, 

carica che gli affiliati offrivano a chi di loro rappresentasse 

il ñsedile capuanoò. 

1830  La camorra si incomincia ad estendere dalle prigioni alla 

strada. 

1842 12 settembre Il contaiuolo Francesco Scorticelli, fu incaricato dalla setta, 

di realizzare uno statuto, che raggruppasse tutti i ñfrieniò 
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fino ad allora vigenti, ed in particolare di redigerlo in forma 

scritta, al fine di evitare dubbi nel prosieguo della loro 

attività, tenendo conto, peraltro, di tutte le esigenze 

rappresentate dalla maggior parte degli adepti. Scorticelli 

lesse il 12 settembre 1842, nella Chiesa di Santa Caterina a 

Formiello, un frieno composto da ventisei articoli. 

1859  Nasce la Bella Società Riformata con a capo Raffaele 

Caiazzo. 

1860  Cô¯ traccia nei documenti ufficiali di almeno 2.000 affiliati 

alla camorra, concentrati soprattutto a Caserta, Marcianise e 

S. Maria Capua Vetere. Capo di tutta la camorra di Terra del 

lavoro era Francesco Zampalla di Caserta. 

1860 27 giugno Il prefetto della città di Napoli Romano Liborio, 

segretamente, convoc¸ il celebre ñcaposociet¨ò Salvatore 

De Crescenzo per fargli assumere il comando della nuova 

polizia. Al suo arrivo a Napoli, Garibaldi trovò i camorristi 

insediati negli uffici di pubblica sicurezza che si rivelarono 

integerrimi paladini della legge, permettendo così che il 

passaggio dei poteri dopo la partenza di Francesco II, 

avvenisse senza eccessivo disordine. 

1860 dicembre Repressione della camorra. Vengono arrestati 90 camorristi 

a Napoli. 

1861 gennaio I ñcamorristi-poliziottiò furono licenziati da Silvio 

Spaventa, nominato Prefetto di Polizia del Regno dôItalia, 

che sciolse il corpo della Guardia nazionale, sostituendolo 

con quello delle Guardie di pubblica sicurezza.   

1861 estate Esplode con grande violenza il brigantaggio nelle province 

meridionali. Gli ordinamenti e le leggi piemontesi vengono 

estesi a tutte le provincie annesse. 

1862 luglio-settembre Repressione della camorra. Vengono arrestati 500 

camorristi dopo la proclamazione dello stato dôassedio in 

città. La camorra ridiventa filoborbonica. 

1862 settembre Viene abolita la Luogotenenza meridionale e il nuovo 

prefetto, il generale La Marmora si stabilisce a Napoli, 

dando così vita ad una specie di dittatura militare nel 

Mezzogiorno. A Napoli viene proclamato lo stato dôassedio 

da parte del prefetto, e in accordo con il questore Carlo 

Aveta, vengono arrestati 300 camorristi. Vengono, inoltre, 

arrestati 2000 camorristi a Caserta, insieme al loro capo 

Francesco Zampella. 

1862 23 settembre Il prefetto La Marmora suggerisce al ministero dellôInterno 

di confinare in Sardegna i pi½ accaniti ñmacchinatori di 

camorraò, per recidere i rapporti e la gestione degli affari 

con le moglie e altri scherani. 

1863 15 agosto Viene promulgata la legge speciale sul brigantaggio (n. 

1409), ñProcedura per la repressione del brigantaggio e dei 

camorristi nelle Provincie infetteò, la famosa legge Pica dal 

nome del deputato proponente. Inoltre vengono emanati il 

Regio Decreto n.1441, del 20 agosto 1863, riguardante le 

ñProvincie dellôItalia meridionale dichiarate infette dal 
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brigantaggioò, e il Regio Decreto n. 1424, del 25 agosto 

1863, ñRegolamento per lôesecuzione della legge sul 

brigantaggio e pel trasporto deglôindividui soggetti al 

domicilio coattoò. Il 15 agosto viene promulgata la legge 

speciale sul brigantaggio (n. 1409), ñProcedura per la 

repressione del brigantaggio e dei camorristi nelle Provincie 

infetteò, la famosa legge Pica dal nome del deputato 

proponente. Inoltre, vengono emanati il Regio Decreto 

n.1441, del 20 agosto 1863, riguardante le ñProvincie 

dellôItalia meridionale dichiarate infette dal brigantaggioò, e 

il Regio Decreto n. 1424, del 25 agosto 1863, ñRegolamento 

per lôesecuzione della legge sul brigantaggio e pel trasporto 

deglôindividui soggetti al domicilio coattoò. 

1866 17 maggio La legge Crispi, per esigenze poste dalla guerra allôAustria, 

assegna al governo ñpoteri eccezionaliò per provvedere alla 

sicurezza interna dello Stato. In questo caso viene assegnato 

a un organo costituito dal governo, e non alla magistratura 

ordinaria, la ñfacolt¨ di assegnare per un tempo non 

maggiore di un anno il domicilio coatto agli oziosi, ai 

vagabondi, aôcamorristi ed a tutte le persone ritenute 

sospette secondo le disposizioni del Codice penale del 

1859ò. Lôespiazione delle pene e lôesaurirsi delle procedure 

eccezionali riportavano a Napoli e dintorni i camorristi, che 

riprendevano subito le tradizionali attività. 

1869  Castellammare di Stabia. Si celebra un processo a carico di 

67 imputati, di cui 18 pregiudicati accusati di aver costituito 

una ñassociazione di malfattori con lo scopo di depredare 

nel Porto Mercantile con minacce a mano armata, 

continuare contrabbandi, esercitare camorra in danno dei 

commercianti, dellôErario dello Stato, e dei privatiò. 

1874  Antonio Mordini, prefetto di Napoli, segnala al ministero 

dellôInterno una notevole espansione delle attivit¨ criminali 

dellôorganizzazione camorristica, nonch® lôincremento dei 

suoi rapporti di affari illeciti, condotti con esponenti dei più 

elevati strati sociali. 

1875  In un questionario del prefetto di Napoli si osserva che la 

camorra oramai è diffusa anche in quartieri che prima gli 

erano preclusi. La camorra incomincia ad entrare nei circuiti 

politici. 

1878  Pasquale Villari raccoglie in un volume quattro lettere, 

intitolate rispettivamente, La camorra, La mafia, Il 

brigantaggio, I rimedii. Con le Lettere meridionali, viene 

messa in luce una Napoli fetida e miserabile. Una città 

permeata dalla camorra, che nel ñô61 pareva un bubbone da 

estirpare, mentre un quindicennio dopo può ormai 

considerarsi ñnon come uno stato anormale di cose, ma 

come il solo stato normale possibile [é] come una forma 

naturale di questa societ¨ò. Da parte di Villari viene 

denunciata la questione di Napoli sulla scena nazionale. 
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1882  Lôallargamento del suffragio elettorale spinge ulteriormente 

la camorra a esercitare un ruolo e una pressione sui ceti 

medi. 

1884  Scoppia il colera a Napoli. Vengono accesi su quella che è 

la città più grande e popolosa dôItalia. Viene portata 

allôattenzione lôestrema miseria cui versa la gente di Napoli. 

1885 15 gennaio Il Parlamento approva la legge di ñRisanamento della citt¨ 

di Napoliò. 

1885  Il comm. Carlo Astengo, Ispettore generale del Ministero 

dellôinterno, viene incaricato di verificare lôandamento 

dellôAmministrazione provinciale di Napoli. Il 12 novembre 

1880, lôIspettore generale Astengo presentava una relazione 

nella quale venivano evidenziate le criticità che gravavano 

sullôandamento dellôAmministrazione provinciale: 

1888  Viene dato incarico, allôIspettore generale comm. Alfonso 

Conti, di procedere ad una nuova inchiesta amministrativa 

della provincia di Napoli. La relazione finale di Conti sarà 

ancora più grave di quelle di Astengo. 

1893  A Napoli, così come in molte altre città italiane, si verificano 

delle manifestazioni di protesta contro il governo Giolitti, 

per lôeccidio di operai italiani a Aigues-Mortes in Francia. 

Nella città partenopea, inoltre, la protesta aumenta per 

lôuccisione di un ragazzo di undici anni da parte della 

polizia. La città viene paralizzata a causa degli scioperi. Il 

prefetto chiede a Ciccio Cappuccio, nuovo capo della 

camorra, di far cessare lo sciopero, cosa che avviene 

immediatamente. 

1899 1° maggio Il giornale ñLa Propagandaò si fece portavoce di una 

ñtriplice battaglia, morale contro la camorra, politica contro 

la reazione ed economica a favore del proletariato di forte 

impatto politicoò, tanto da preoccupare anche le forze 

moderate che finirono per appoggiare la campagna 

moralizzatrice pur di sottrarne il monopolio ai socialisti. 

Tutto cominci¸ con unôinchiesta sul modo in cui il Comune 

di Napoli aveva stipulato alcune convenzioni per 

lôilluminazione pubblica e i tram cittadini. Bersagli 

principali delle accuse della Propaganda furono il sindaco 

Celestino Summonte e il potente parlamentare Alberto 

Aniello Casale, entrambi, secondo il giornale, sostenuti 

dalla camorra. Anche il direttore de Il Mattino, Edoardo 

Scarfoglio finì nel mirino del quotidiano socialista, che 

parlò della triade Casale-Summonte-Scarfoglio come punta 

di un iceberg corrotto di funzionari, politici e amministratori 

che verr¨ poi descritto dallôinchiesta Saredo di lì a poco. 

Durissimi gli attacchi contro la cosiddetta ñcamorra 

amministrativaò. Lôon. Casale si vide costretto a querelare il 

giornale, ma il processo che ne seguì fu tutto a suo 

svantaggio: i giornalisti della «Propaganda» furono assolti 

perché i fatti di corruzione vennero provati. Casale si 

dimise. Lôeco degli scandali napoletani arriv¸ anche in 

http://www.bibliocamorra.altervista.org/index.php?option=com_content&view=article&id=104&Itemid=27
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Parlamento: era maturo il clima per nominare una 

commissione di inchiesta. 

1900 8 novembre Vista la gravissima situazione cui versava da anni 

lôAmministrazione provinciale di Napoli e, i severi giudizi 

espressi dallôopinione pubblica sui ñmetodiò e ñsistemiò 

utilizzati dagli amministratori nella loro gestione, viene 

nominata nel 1900, sotto il governo Saracco, una 

Commissione dôinchiesta amministrativa guidata dal 

Presidente del Consiglio di Stato, Sen. Giuseppe Saredo, 

peraltro esperto in questioni amministrative, al fine di far 

luce sulla reale situazione politico-finanziaria cui versava la 

provincia partenopea. 

1901  La questura di Napoli segnala la costituzione di una 

ñcommissione di dettariò chiamata a risolvere i contrasti che 

insorgevano tra i camorristi.  

1901  La riflessione politica più approfondita sulle due camorre è 

quella contenuta nella relazione della Regia Commissione 

dôinchiesta su Napoli, presentata nel 1901 dal Senatore 

Saredo, il quale nella sua qualità di Presidente della 

Commissione dôinchiesta sulla camorra, consegn¸, le 

proprie conclusioni al Re dôItalia, distinguendo 

efficacemente una bassa camorra, operante fra gli strati più 

poveri ed emarginati della popolazione e nelle forme 

delittuose più rudimentali e selvagge, ed una camorra, 

capace anche di organizzare la violenza della prima in 

funzione dei propri fini di controllo dei commerci e degli 

appalti, delle adunanze politiche e delle amministrazioni 

pubbliche. 

1902 maggio Viene presentata la relazione dellôinchiesta Saredo 

sullôAmministrazione di Napoli. Le conclusioni saranno 

durissime. Lôinchiesta port¸ alla luce la grave situazione di 

corruzione, di clientelismo e di generale inefficienza del 

Comune napoletano. 

1904  La camorra guidata dal prete Vito Vitozzi imputato poi nel 

processo Cuocolo, riesce a non far rieleggere il deputato 

uscente Ettore Ciccotti, ricorrendo allôintimidazione e 

allôacquisto di voti. 

1904 8 luglio Viene approvata dal parlamento italiano con lo scopo di 

attuare il risorgimento economico della città di Napoli 

attraverso lo sviluppo economico, la nuova legge per la città 

partenopea dal titolo ñProvvedimenti per il risorgimento 

economico della citt¨ di Napoliò (Promulgata nella G.U. del 

16 luglio 1904, n. 166). In questo periodo si accompagna 

anche lôemigrazione transoceanica. Anche dalla citt¨ di 

Napoli partono migliaia di persone (quasi 76.000 nel 1901 e 

90.000 nel 1906). In questo modo diminuisce il peso della 

plebe e del popolino sulla città. Vengono risanati alcuni 

quartieri del centro storico, eliminate i famigerati fondaci, 

vere grotte dove vivevano ammassati in condizioni 

disumane decine di migliaia di napoletani. 

http://www.bibliocamorra.altervista.org/index.php?option=com_content&view=article&id=104&Itemid=27
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Jessie White Mario, scrittrice inglese trapiantata a Napoli e 

importante esponente del Risorgimento italiano, descrive il 

desolato ambiente delle grotte: in questo luogo, vivevano in 

condizioni estreme, le famiglie, i cui componenti vedevano 

morire quasi ogni giorno i propri cari per le malattie più 

banali, e, dove una madre doveva, la notte vegliare 

costantemente perché i topi non si cibassero la carne delle 

sue creature. Allôentrata erano sistemati i pi½ ñfortunatiò, 

quelli che potevano godere di un locale più luminoso e 

spazioso; poi via via si trovano famiglie dalle condizioni 

sempre peggiori ñvivono in fondo, dove lôatmosfera ¯ di 

carbonio puro, ove nulla difende questi infelici dallôumidit¨, 

onde son sature la volta e la nuda terra, ove la semplice 

marea convenzionale divide lôanima dallôaltra famiglia, 

come segno di proprietà, e ove codesti infelici ospiti 

spagari, lavorando ciascheduno diciotto ore al giorno, 

pervengono a torcere cinquanta matasse di spago per 

guadagnare quindici granai, dai quali deducendone sette di 

spesa, restano otto granai per vivere. 

1906 6 giugno  Allôalba del 6 giugno, in Contrada Calastro a Torre del 

Greco, provincia di Napoli, viene rinvenuto il cadavere di 

Gennaro Cuocolo, basista della Camorra, con il capo 

massacrato da colpi di bastone, mentre, sul corpo almeno 

quaranta coltellate e stilettate. A Napoli, alcune ore più tardi, 

nellôappartamento in via Nardone, viene scoperto il corpo 

senza vita di Maria Cutinelli, moglie di Gennaro Cuoculo, 

uccisa con undici coltellate. I due formavano una coppia di 

criminali specializzata in furti in appartamento, svolgendo il 

ruolo di basisti per i compagni camorristi cui fornivano 

informazioni e impronte di serrature di appartamenti 

signorili. 

1907 22 ottobre La camera di consiglio si riunisce a Castelcapuano per 

firmare lôordinanza di rinvio a giudizio degli imputati per il 

processo Cuocolo. 

1909 27 marzo Il sostituto procuratore generale, Michele Ciancaglini, 

rinvia a giudizio presso la Corte dôAssise di Napoli ben 47 

imputati., per il processo Cuocolo. Il processo, però, non si 

celebra a Napoli, troppi ostacoli e tentativi di corruzione ne 

hanno determinato il trasferimento, per legittima suspicione, 

alla Corte dôAssise di Viterbo.  

1911  Si apre il dibattimento per il processo Cuocolo. Il 

dibattimento dura ben 12 mesi. 

1912 8 luglio Il processo Cuocolo, seguito con grande interesse dai 

giornali e dallôopinione pubblica, si concluse con la 

condanna a 354 anni di reclusione complessivi. Enrico 

Alfano e Giovanni Rapi, vengono condannati a trentôanni di 

reclusione, Abbatemaggio a cinque. 

1915 25 maggio Il capo della camorra napoletana, Del Giudice, la 

dichiara sciolta la camorra. 
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1926  Viene dimostrata lôespansione di una camorra a 

ñreggieraò che dal napoletano si espande nel Casertano, 

raggiungendo lôagro sarnese-nocerino nel Salernitano. 

1927  Il governo fascista abolisce la Terra di Lavoro. 

1927  Il colpo di scena. Abbatemaggio consegnerà un memoriale, 

nel quale lo stesso dichiarava che tutti coloro i quali erano 

stati condannati per il delitto dei coniugi Cuocolo erano 

innocenti, e, che tutte le accuse erano frutto della sua 

fantasia. Ma nonostante queste importanti novità il caso non 

venne mai riaperto.  

1928 maggio Il maggiore dei carabinieri Vincenzo Anceschi, inviato dal 

governo fascista a combattere la camorra, nella Terra di 

Lavoro, indica le caratteristiche della camorra rurale: 

[é] La zona dei Mazzoni era popolata dai peggiori elementi 

della malavita, stretti tra loro e con un rigido sistema di 

gerarchie. Era delinquenza fosca, fondata sulla mutua 

assistenza nel malfare e soprattutto su un atavico ed erroneo 

sentimento di giustizia privata [é]. 

1927  Vengono arrestati 4.000 camorristi nella provincia di 

Aversa. 

1940-

1943 

 Napoli a causa di centinaia di bombardamenti è una città 

fortemente provata. Vengono distrutte quasi tutte le 

fabbriche. 

1945  Carmine Spavone soprannominato óo malommo, viene 

ucciso a Giovanni Mormone, óo mpicciuso, a sua volta 

ucciso da Antonio Spavone, che eredita dal fratello il 

soprannome di óo malommo. 

1946  A Napoli sbarca il boss di cosa nostra siculo-americana, 

Salvatore Lucania alias Lucky Luciano, che nel suo periodo 

di permanenza a Napoli svolge unôintensa attivit¨ di 

mediazione nei traffici internazionali illegali: prima il 

contrabbando di sigarette, poi la droga. 

1946  Nel quartiere di Forcella si svolgono tutti i tipi di traffici 

illeciti: contrabbando delle sigarette, la borsa nera, i falsi, le 

contraffazioni, gli scartiloffi (merci costose vendute per tali 

ma sostituiti da mattoni, segatura, carta pressata).  

1948  Il contrabbando delle sigarette viene organizzato su basi 

industriali e fare riferimento a unôorganizzazione capillare. 

1952  Scoppia la guerra tra Pasquale Simonetti soprannominato 

Pascalone, boss emergente della camorra napoletana eô Nola 

e Alfreido Maisto, per i prezzi da imporre nel mercato nero 

della città di Napoli. 

1955 16 luglio Napoli. Viene ucciso a Napoli Pascalone è Nola. 

1955 4 agosto Pupetta Maresca, giovane moglie di Pasquale Simonetti, 

uccide per vendetta, proprio a pochi passi da dove era caduto 

il suo sposo, Antonio Esposito, ritenendolo mandante 

dellôomicidio. 
1959  E.J. Hobsbam, in un libro dal titolo i ribelli, parla della 

camorra come di un fenomeno in via di estinzione. 
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1959  Viene chiuso il porto franco di Tangeri, che subito dopo la 

Seconda guerra mondiale aveva costituito il perno di tutti i 

traffici illeciti nel Mediterraneo. Nel mondo del 

contrabbando ci sono contraccolpi e sbandamenti. 

1966  Antonio Spavone viene arrestato e portato nel carcere delle 

Murate di Firenze. Qui durante lôalluvione salva 

dallôannegamento pi½ persone, tra cui due agenti e la figlia 

del direttore del carcere. Ottenuta la grazia, gli viene 

condonata la pena residua e rimesso in libertà.  

1970  Negli anni ô70 il golfo di Napoli divenne teatro delle gesta 

criminali dei contrabbandieri. 

1970 24 ottobre Agli inizi degli anni ô70, allorquando parte della ñmafiaò e 

della ñôndranghetaò gi¨ gestivano, in maniera 

imprenditoriale, il contrabbando di t.l.e. ed il traffico di 

sostanze stupefacenti, fonti cospicue di illeciti guadagni, 

anche lungo i litorali della provincia di Napoli fu deciso, da 

esse, di favorire la nascita di una organizzazione di 

collegamento operante in Campania. Nel corso di una 

riunione, tenutasi in Calabria, alla presenza dei ñcapi-

societ¨ò della ñôndranghetaò e di alcuni mafiosi di rilievo, 

Raffaele Cutolo, il quale aveva già operato con essi nel 

campo del contrabbando, fu nominato, a sua volta ñcapo-

societ¨ò per la Campania, soprattutto per la fiducia in lui 

riposta da Egidio Muraca e con lôavallo delle potenti 

ñfamiglieò calabresi Di Stefano e Cangemi. Tornato in 

Campania, il Cutolo fece un primo tentativo di organizzare 

la nuova ñsocietas scelerisò che doveva uniformarsi, nelle 

sue grandi linee, alla camorra di tipo tradizionale. 

1971  Agli inizi dellôanno, a seguito di un conflitto a fuoco, avuto 

con i Carabinieri, in Palma Campania. Viene condannato a 

14 anni di reclusione. Ma gli viene riconosciuta lôinfermit¨ 

di mente e anziché in carcere viene recluso in manicomio 

giudiziario, prima a SantôEfremo (Napoli), poi ad Aversa, 

dove può ricevere visite e continuare a condurre i suoi affari 

1971-

1973 

 Si Sviluppa a Napoli una vera e propria guerra tra mafiosi e 

ñmarsigliesiò, che in verit¨ sono per lo pi½ algerini e 

marocchini, provenienti da Tangeri e da Casablanca. 

1972  Rosario Riccobono è individuato a Marano, in casa di 

Nuvoletta.  

1974  Vengono accertati intensi rapporti telefonici tra Luciano 

Leggio e i Nuvoletta. 

1974  Il clan dei Marsigliesi non è più presente a Napoli. Viene 

attuato lôaccordo strategico fra i trafficanti siciliani e 

napoletani uniti dal vincolo con cosa nostra. Vengono 

affiliati i contrabbandieri palermitani Tommaso Spadaro e 

Nunzio La Mattina e del napoletano Michele Zaza, rientra 

nel disegno criminale di cosa nostra per controllare i traffici. 

1974  Viene definito lôaccordo nella tenuta dei Nuvoletta a Poggio 

Vallesana, tra Pippò Calò, Totò Riina, Bernardo Brusca, 

Tommaso Spadato, Nunzio La Mattina, Nicola Milano, 

http://cinquantamila.corriere.it/storyTellerThread.php?threadId=CUTOLO+Raffaele
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Pippo a Antonio Calderone, i fratelli Nuvoletta e Michele 

Zaza, per lo scarico delle sigarette. 

1975  Intorno alla met¨ degli anni ô70, avvalendosi dei contatti 

avuti, nelle varie carceri, con personaggi di spicco della 

delinquenza campana e sfruttando i labili controlli delle 

istituzioni carcerarie, potè già disporre di un cospicuo 

numero di affiliati ña voceò, cio¯ senza il previsto rituale di 

iniziazione, adottato, in seguito, nel momento di 

ufficializzazione della nuova organizzazione 

delinquenziale. 

1978 5 febbraio Raffaele Cutolo evade dallôistituto psichiatrico di Aversa il 

5 febbraio 1978. Già a quellôepoca, lôorganizzazione aveva 

raggiunto un alto grado di efficienza, diffusione ed 

infiltrazione ed era conosciuta, anche allôesterno delle 

carceri, con la sigla: ñNCOò. 

1978  Quando esplode la guerra di camorra, le carceri pugliesi si 

riempiono di camorristi cutoliani, inviati allo scopo di 

evitare a Paggioreale conflitti tra clan avversari. Si espande 

cos³, allôinterno delle carceri pugliesi, a sottomettere i 

criminali locali e affiliandone la parte più abile. 

1979  Lôaccordo per disciplinare lo scarico delle casse delle 

sigarette, sancito nel 1974 tra siciliani e napoletani, si 

scioglie per due motivi: lôavvento del business del 

narcotraffico e lôeccessiva abilit¨ a gestire i propri affari di 

Michele Zaza e Tommaso Spadaro. 

1979-

1981 

 Per difendersi meglio dallo strapotere criminale della NCO 

di Raffaele Cutolo, i capi delle organizzazioni anticutoliane 

si federano, dandosi un nome, Nuova Famiglia, che rivela le 

connessioni con cosa nostra. Vengono stabiliti riti di 

iniziazione, codici di comportamento, regole di solidarietà. 

Eô copiata, in pratica, lôorganizzazione di Cutolo, ma 

restano le differenze tra i due gruppi, in particolare tra 

Nuvoletta e Bardellino. 

1980 23-24 novembre Nella notte tra il 23 e il 24 novembre 1980 una serie di forti 

scosse telluriche colpiscono la Campania e la Basilicata, 

provocando 2.735 morti, oltre 8.850 feriti e gravissimi 

danni, compresa la distruzione di numerosi centri abitati 

nelle provincie di Avellino, Salerno e Potenza. 

1980 23 novembre Nel carcere di Poggioreale, durante le prime scosse di 

terremoto, vengono uccisi Michele Casillo, Giuseppe 

Clemente e Antonio Palmieri, mentre altri cinque detenuti 

vengono feriti. 

1980 11 dicembre Viene assassinato il sindaco di Pagani, Marcello Torre, 

colpevole di non aver favorito lôorganizzazione camorrista 

nellôaffidamento del lucroso bussines degli appalti per la 

rimozione delle macerie. 

Lôesecuzione mafiosa avviene dopo pochissimi giorni dal 

sisma, proprio perchè la camorra, voleva lanciare un 

ñmessaggioò forte agli amministratori locali in caso di 

ostacoli interposti alla realizzazione del loro progetto 

criminale. 
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1980  Agli inizi degli anni ô80, scoppia il conflitto con gruppi 

delinquenziali locali, legati alla ñCosa Nostraò siciliana i 

quali, trovarono, fra loro, una intesa confederandosi nella 

potente organizzazione camorristica alternativa che prese il 

nome di ñFratellanza Napoletanaò o ñNuova Fratellanzaò e, 

quindi, di ñNuova Famigliaò. 

1981 14 aprile Muore ammazzato a colpi di pistola, mentre era a bordo 

della sua Fiat Ritmo, Giuseppe Salvia, vicedirettore del 

carcere di Poggioreale, che lo sottoponeva a perquisizione 

più volte al giorno, e quella volta che si era beccato due 

schiaffi da lui, anziché reagire, era andato a denunciarlo. Per 

questo omicidio Cutolo si prenderà un altro ergastolo. 

1981 27 aprile Le Brigate Rosse rapiscono a Torre del Greco, lôassessore 

regionale allôurbanistica della regione Campania Ciro 

Cirillo, dopo aver ucciso lôappuntato Luigi Carbone, addetto 

alla tutela dellôassessore democristiano, lôautista Mario 

Cancello e ferito gravemente il suo segretario Ciro Fiorillo. 

Cirillo, personaggio quasi sconosciuta al di fuori della 

Campania, rappresenta una delle figure centrali della vita 

politica della regione da quando, dopo il terremoto del 1980, 

era divenuto vicepresidente del comitato tecnico per la 

ricostruzione, assumendo così il controllo degli ingenti 

fondi stanziati dal governo. Il sequestro di Ciro Cirillo 

rappresenta il tentativo posto in essere dalla colonna delle 

Brigate rosse - Fronte delle carceri di Senzani, di reclutare, 

nel Mezzogiorno, le ñfrange pi½ sbandateò del 

sottoproletariato nel Mezzogiorno. Viene accertato del 

coinvolgimento di Cutolo nella trattativa. 

1981 24 luglio Dopo 88 giorni di prigionia, Cirillo viene liberato dietro il 

pagamento di un riscatto di un miliardo e 450 milioni. 

1981-

1983 

 Lo scontro fra la NCO e NF fu terribile: nelle province di 

Napoli e di Caserta, furono consumati oltre 700 omicidi, per 

la stessa sopravvivenza delle parti contrapposte. 

1981  Napoli. Viene rapita, seviziata e strangolata a Napoli una 

bambina, Raffaella Esposito. Pasquale DôAmico, uno dei 

vertici della NCO, divulga alla stampa un proclama contro 

chi usa violenza ai bambini. Il presunto autore dellôomicidio 

viene arrestato e poi scarcerato. Dopo pochi mesi, è ucciso. 

Lôassassinio ¯ rivendicato dalla NCO, che offre alla famiglia 

della bambina 6 milioni di lire. 

1981  Per cercare unôintesa, i principali gruppi campani tengono 

alcune riunioni a Vallesana, in una tenuta di Bardellino., 

Cutolo non ¯ presente perch® dopo lôevasione viene 

arrestato. Viene rappresentato dal fratello Pasquale Cutolo, 

Vincenzo Casillo, suo braccio destro, ed altri dirigenti 

dellôorganizzazione. La controparte ¯ costituita da Antonio 

Bardellino, Carmine Alfieri e Pasquale Galasso. In un 

edificio separato, mentre si tengono le riunioni, ci sono Totò 

Riina, Bernardo Provenzano e Leoluca Bagarella. Le 

riunioni non portano nessun esito, perché Nuvoletta fa il 

doppio gioco. 
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1982 5 luglio  Il Vicequestore Ammaturo viene ucciso insieme al suo 

autista, lôagente Pasquale Paola. Lôattentato mortale viene 

rivendicato dalle Brigate Rosse-Partito della Guerriglia del 

criminologo Giovanni Senzani, nellôambito della campagna 

contro le forze dellôordine. Secondo i collaboratori di 

giustizia lôomicidio sarebbe stato deciso da Raffaele Cutolo, 

per ñpunireò lôoperato del Vicequestore che con le sue 

indagini aveva inferto colpi decisivi alla Nuova Camorra 

Organizzata. 

1982 1° aprile Viene rinvenuto ad Ottaviano il cadavere del criminologo 

Aldo Semerari (con la testa mozzata) 

1982 16 aprile Alfonso Rosanova viene ucciso nellôospedale Procida di 

Salerno, dovô¯ ricoverato. 

1982 19 aprile Viene ucciso Alfonso Rosanova, che risulta persona molto 

legata a Raffaele Cutolo. Di tale omicidio risulta essere 

mandante Carmine Alfieri (come da sentenza C.Ass. Napoli 

del 3.2.99, definitiva) 

1982 7 giugno Viene tratto inn arresto Bidognetti Francesco, che verrà 

posto agli arresti domiciliari il 10 ottobre 1987. 

1982 5 ottobre -27 ottobre 1982 Si verificano sparatorie allôinterno del carcere; nel primo 

caso detenuti appartenenti alla Nuova Famiglia aprono il 

fuoco contro rivali cutoliani; nel secondo invece, carcere 

viene aperto il fuoco contro gli agenti di custodia per 

impedire il trasferimento di un detenuto nel carcere di 

Spoleto. Nonostante le numerose ed accurate perquisizioni, 

le armi adoperate per questi agguati, ad eccezione di due 

pistole, non sono state mai rinvenute. Proprio per il timore 

di altri agguati, in quel periodo, i detenuti di entrambe le 

fazioni rifiutano di farsi tradurre al palazzo di giustizia per 

le udienze.  

1982  Si registrano 284 omicidi. Incomincia il declino di Cutolo 

ed ha inizio lôascesa di Alfieri. 

1983 29 gennaio Roma. Vincenzo Casillo, viene ucciso in un agguato nel 

quartiere Primavalle. Nellôattentato rimane ferito 

gravemente Mario Cuomo. Tale evento è ritenuto come 

momento in cui, data lôimportanza della figura di Casillo, 

inizia il declino dellôorganizzazione camorristica 

denominata NCO (con a capo Raffaele Cutolo), motivato 

anche dalle numerose dissociazioni e collaborazione 

processuali. 

1983 7 aprile Viene tratto in arresto Michelangelo DôAgostino. Costui, 

natio di Cesa, di dichiara appartenente alla NCO e fornisce 

dichiarazioni accusatorie relative sia al gruppo cutoliano che 

al gruppo ñavversarioò facete capo a Bardellino Antonio. 

Tali dichiarazioni sono utilizzate per lôemissione di 

numerosi ordini di cattura (in data 1.7.83) e nella decisione 

del Trib. Di S. Maria Capua Vetere sul clan Bardellino del 

29.4.86 (sent. Alessandri Aldo ed altri). 
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1983 17 giugno Vengono emessi dallôAutorit¨ giudiziaria di Napoli più di 

800 ordini di cattura relativi allôassociazione camorristica 

denominata NCO di Raffaele Cutolo. 

1983 23 agosto Si verifica il conflitto a fuoco nel vecchio carcere di S. Maria 

tra cutoliani e nuova famiglia; vengono rinvenute 3 pistole 

con matricola abrasa nel settore ñNuova Famigliaò, il cui 

possesso viene attribuito, tra gli altri, a Schiavone Francesco 

del ô54. 

1983 11 ottobre Si verifica in Maddaloni lôomicidio di Francesco 

Imposimato. Per tale episodio delittuoso risulta essere 

emessa sentenza di condanna definitiva nei confronti di Calò 

Giuseppe, Abbate Antonio e Lubrano Vincenzo. 

1983 2 novembre Vengono Arrestati in Spagna, a Barcellona, Bardellino 

Antonio e Pirolo Pasquale insieme a Scarnato Raffaele e 

Ferrara Roberto.  

  La prima sentenza sul clan ñNuova Famigliaò viene emessa 

dal tribunale di Napoli il 17.11.1983 (e dalla Corte 

dôAppello di Napoli il 28.1.1985). Fra i condannati figurano 

anche Bardellino Antonio, Bidognetti Francesco, Caterino 

Giuseppe, Diana Raffaele, Salzillo Paride, De Simone 

Dario, Quadrano Giuseppe Venosa Luigi ed altri. La 

decisione copre un arco temporale sino al mese di giugno 

dellôanno 1982 (e pertanto le statuizioni di condanna 

riguardano il reato di cui allôart. 416 c.c.). 

1983 9 dicembre Viene assassinato Raffaele Ferrara, che viene indicato quale 

persona molto legata a Bardellino Antonio. 

1984  La guerra del 1984 tra Nuvoletta e Bardellino, entrambi 

affiliati a cosa nostra, e la riproposizione in Campania della 

guerra di mafia tra i corleonesi e quelli che saranno chiamati 

gli ñscappatiò, Buscetta in tesa. Mentre Buscetta ¯ legato a 

Bardellino, i corleonesi sono legati a Nuvoletta. 

1984 10 giugno Un gruppo di uomini armati appartenenti ai clan Alfieri-

Galasso-Bardellino entra nella tenuta di Vallesana, 

uccidendo Ciro Nuvoletta, il più spietato dei tre fratelli 

Nuvoletta. La strage è evitata perché tutti gli altri occupanti 

della tenuta, fra i quali cô¯ Gionta con alcuni suoi uomini, 

riescono a fuggire. 

1984 26 agosto Si consuma la strage nota anche con il nome di ñStrage del 

ircolo dei Pescatoriò, ñStrage di Torre Annunziataò o 

ñStrage di SantôAlessandroò. Davanti il circolo dei pescatori 

di Torre Annunziata, luogo questo di ritrovo degli uomini 

del clan Gionta, un commando inviato da Antonio 

Bardellino, composto da 14 killer scendono da un pullman 

e incominciano ad aprire il fuoco provocando la morte di 8 

persone e il ferimento di altre 7. Il boss Valentino Gionta, 

obiettivo principale della spedizione, riesce a darsi alla fuga.  

1985 30 marzo Viene emessa dal Tribunale di S. Maria Capua Vetere 

sentenza relativa allôorganizzazione camorristica NCO. Tra 

i condannati, oltre a Raffaele Cutolo, figurano Puca 
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Giuseppe, Pagano Antonio, Musto Michele e Gagliardi 

Giuseppe. 

1985 10 maggio  In Casal di Principe, vengono uccisi Cirillo Gaetano ed 

Ucciero Biagio. 

1985 20 maggio Viene tratto in arresto Salzillo Paride, allora latitante, 

mentre si trova su una moto di grossa cilindrata insieme a 

Martino Nicola (poi ucciso il 10 luglio 1988). 

1985 17 giugno Salerno. Viene emessa la condanna per associazione 

mafiosa ed altro (perchè, in concorso tra loro, costituivano 

partecipavano, nel centro urbano di Salerno, ad una 

associazione per delinquere, affiliata alla più ampia 

organizzazione denominata Nuova Camorra Organizzata 

(qualificabile come associazione camorristica a far tempo 

dal 28.9.82), allo scopo di procurarsi illeciti arricchimenti 

mediante la forza intimidatrice derivante dal vincolo 

associativo (con la conseguente situazione di 

assoggettamento e di omertà delle vittime) e per attuare un 

programma articolato di reati) dalla Corte DôAssise, nel 

processo a carico di Mirabile Mario+46. 

In particolare: 

Vengono condannati 

Mirabile Mario, alla pena di annui 14 di reclusione; 

Rossi Domenico, alla pena di anni sei e mesi sei di 

reclusione; 

Salerno Luigi, alla pena di anni cinque e mesi sei di 

reclusione; 

Buondestino Andrea, alla pena di anni cinque e mesi sei di 

reclusione; 

Rizzo Guido, alla pena di anni quattro di reclusione; 

Carfagno Massimo, alla pena di anni quattro di reclusione; 

Lombardi Maurizio, alla pena dellôergastolo, noncheô alla 

pena di anni otto di reclusione (assorbita detta pena 

temporanea in quella dellôergastolo); 

Negri Baldassarre, alla pena di anni tre e mesi sei di 

reclusione; 

Ubbidiente Vincenzo, alla pena di anni cinque e mesi sei di 

reclusione; 

Finizio Matteo, alla pena di anni cinque e mesi sei di 

reclusione; 

Erra Tommaso, alla pena di anni cinque e mesi sei di 

reclusione; 

Di Maio Salvatore, alla pena di anni otto e mesi sei di 

reclusione; 

Scarpa Massimo, alla pena di anni cinque e mesi dei di 

reclusione; 

Masturzo Claudio, alla pena di anni cinque e mesi sei di 

reclusione; 

Nacchia Luigi, alla pena di anni tre e mesi sei di reclusione; 

Memoli Francesco, alla pena di anni cinque e mesi otto di 

reclusione; 
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Panella Amedeo, alla pena di anni cinque e mesi quattro di 

reclusione; 

Ubbidiente Angelo, alla pena di anni cinque e mesi quattro 

di reclusione; 

Brigandi Matteo, alla pena di anni quattro di reclusione; 

Zaccaria Guido, alla pena di anni quattro di reclusione: 

Arpaia Antonio, alla pena di annui quattro e mesi due di 

reclusione; 

Beraglia Raffaele, alla pena di anni quattro di reclusione. 

Sirica Roberto, alla pena di anni quattro e mesi otto di 

reclusione; 

Benevento Angelo, alla pena di anni tre di reclusione; 

Biagiotti Luciano, alla pena di anni tre e mesi quattro di 

reclusione; 

DôAbbrusco Donato, alla pena di anni cinque e mesi due di 

reclusione; 

Caliendo Anna, alla pena di anni due e mesi quattro di 

reclusione; 

La Mura Ferdinando, alla pena di anni uno e mesi sei di 

reclusione; 

Montefusco Gennaro, Caggiano Mario, Scuoppo Annibale, 

Casella Vincenzo, Lorito Giuliano, Clemente Matteo, 

Tortora Rolando, colpevoli del reato loro ascritto al capo 29 

e, esclusa per Scuoppo Annibale lôaggravante contestata, 

condanna Montefusco Gennaro e Caggiano Mario alla pena 

di L. 800.000 di multa ciascuno, e Scuoppo Annibale, 

casella Vincenzo, Lorito Giuliano, Clemente Matteo, 

Tortora Rolando alla pena di L. 600.000 di multa ciascuno. 

Visti gli artt.483 e 488 c.p.p., 

Belatti Norberto, alla pena di anni tre e mesi due di 

reclusione; 

Vengono assolti  

Vitolo Alfredo, per insufficienza di prova, e altri reati per 

non aver commesso i fatti; 

Indinnimeo Pietro, per insufficienza di prove. 

Erra Antonio, per insufficienza di prove; 

Collina Antonio; per insufficienza di prove; 

Maisto Pasquale, per insufficienza di prove; 

Chirolla Nicola, per insufficienza di prove; 

Lotti Mario, per insufficienza di prova. 

Zito Giovanni, Rossi Antonio e Sapere Giosuè, per 
insufficienza di prova. 

1985 23 settembre La camorra uccide il giornalista de ñIl Mattinoò Giancarlo 

Siani, il quale stava mettendo a fuoco le interconnessioni tra 

camorra e politica nel dopo terremoto a Torre Annunziata, 

con particolare riferimento a politici locali e al clan Gionta. 

1985 6 dicembre Salerno. Viene emessa la condanna per associazione 

mafiosa ed altro (perchè partecipavano in concorso con 

numerose altre persone identificate e non ad una 

associazione camorristica operante nella provincia di 

Salerno, di compresa nella pi½ô vasta associazione 
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denominata ñNuova Camorra Organizzataò operante su 

larga fascia del territorio nazionale, mediante vari 

raggruppamenti organizzati di persone aventi una specifica 

ñcompetenza territoriale, e costituitisi nella relativa area di 

pertinenza formata da persone in stato di libertà, latitanti e 

detenuti in perenne contatto tra di loro, caratterizzata da 

unôorganizzazione gerarchica con diversi gradiò o 

qualifiche, dallôiniziazione con rituali, dal vaso raggio di 

interessi criminali, dalla adozione di rigide norme di 

comportamento con punizioni puntuali e definitive per gli 

ñsgarriò, dallôuso di un gergo simbolico e convenzionale, 

dalla mutua assistenza degli associati anche nei confronti dei 

rispettivi familiari ) dal Tribunale 2^ Sz, nel processo a 

carico di AbbruzzeseAntonio+143. 

In particolare: 

Vengono condannati: 

1) Della Mura Gerardo alla pena di anni 8 e mesi 6 di 

reclusione;  

2) Boccalupo Alfredo alla pena di anni 7 e mesi 2 di 

reclusione, rigettando lôistanza di perizia psichiatrica; 

3) Benigno Antonio e De Feo Pasquale alla pena di anni 6 e 

mesi 6 di reclusione ciascuno; 

4) Canale Francesco alla pena di a. 5 e m. 8 di reclusione; 

5) Alfano Antonio alla pena di a. 5 e m. 6 di reclusione; 

6) Carusone Renato, Forte Antonio e Ventre Salvatore alla 

pena di a. 5 e m. 4 di reclusione ciascuno; 

7) Apicella Francesco, Di Pasquale Pietro, Luick Antonio, 

Marigliano Ciro, Marrazzo Antonio, Nigro Giosueô, Oliva 

Sabato, Riccio Antonio e Senatore Salvatore alla pena di a. 

5 e m. 2 di reclusione ciascuno; 

8) Volpe Angelo, Stanzione Salvatore, Sorvillo Achille, 

Sorrentino Francesco, Santonicola Alfonso, e Contino 

Matteo alla pena di a. 5 di reclusione ciascuno; 

9) Abbruzzese Antonio, Abitudine Ciro, Apicella Andrea, 

De Cesare Gaetano, Maisto Giovanni, Nigro Marco, alla 

pena di a. 4 e m. 10 di reclusione ciascuno;  

10) Barbone Mariniello, Bevilacqua Alfredo, Coppola 

Salvatore, Bizzantino Bruno, Falcone Franco, Forte 

Gerardo, Goievic Bill, Ignoto Vincenzo, Iovine 

Michelangelo, Magna Giuseppe, Mandiello Vincenzo, 

Marchesano Francesco, Menzione Vito, Nastro Antonio, 

Pignataro Antonio, Saggese Marcello, Settesoldi Giovanni 

e Soriente Giuseppe alla pena di a. 4 e m. 8 di reclusione 

ciascuno; 

11) Archetti Massimo, Caldiero Angelo, Cinesi Amelio, 

Coppola Raffaele, Capri Pietro, Capri Pasquale, DôAngelo 

Luigi, Di Lascio Bruno, Iannone Francesco, Impossibile 

Pietro, Manzo Antonio, Marandino Aurelio, Menduti 

Renato, Pace Vincenzo, Pagano Antonio, Parlato Giuseppe, 

Rega Cosimo, Salati Antonio, Ventre Aldo, Verderame 



 

32 
 

Cesare, Vitolo Gaetano, Vitolo Giuliano, e Zullo Dante alla 

pena di a. 4 e m. 6 di reclusione ciascuno; 

12) Archetti Alfonso, Avagliano Alfonso, Caldarese 

Giuliano, Campitiello Pasquale, Celano Antonio, 

Capodanno Salvatore, Corrado Agostino, DôAmbrosio 

Donato, Di Feo Carmine, Fasolino Giuseppe, Francione 

Pietro, Di Maio Antonio, Branchicelli Giuseppe, Giaquinto 

Salvatore, Giliberti Aldo, Giordano Pasquale di Gennaro, 

Giordano Mario, Iannone Bruno, La Ragione Giuseppe, 

Libetti Carmine, Marcello Vincenzo, Marrazzo Federico, 

Paolino Vincenzo, Pappalardo Luigi, Parlato Luigi, 

Petrosino Giuseppe, Tiano Diodato, Prete Carmine e Ventri 

Giovanni alla pena di a. 4 e m. 4 di reclusione ciascuno; 

13) Acconcia Vincenzo e Forino Giuseppe alla pena di a. 4 

di reclusione ciascuno; 

14) Cilento Alfonso e Nicolini Giovanni alla pena di a. 3 e 

m. 6 di reclusione ciascuno; 

15) Giunchino Romeo, Manzo Francesco, e Verderame 

Carmine alla pena di a. 3 di reclusione ciascuno; 16) 

Miglino Carmine, alla pena di a. 2 e m. 8 di reclusione; 

17) Tramontano Luigi alla pena di a. 2 m. 2 di reclusione; 

18) Iannelli Luigi e Vicidomini Vincenzo alla pena di a. 1 e 

m. 6 di reclusione ciascuno; 

19) Stromillo Renato alla pena di m. 9 di reclusione; 

20) Caiazza Rocco alla pena di L. 300 mila di multa. 

Vengono assolti  

Aprile Raffaele, Bizzantino Colombo, BizzantinoGiovanni, 

Di Maio Antonio, De Risi Vincenzo, Forte Gennaro, Frunzo 

Domenico, Gabola Luigi, Giordano Pasquale di Ciro, 

Lamberti Giuseppe, Nigro Pasquale, Nocera Gaspare, 

Parlati Francesco, Petrosino Alfonso, Pinto Matteo, Pinto 

Salvatore, Procida Roberto, Rega Bruno, Rombi Carmine, 

Tortora Arturo e Zullo Donato dal reato loro ascritto al capo 

A, come innanzi precisato, per insufficienza di prove e ne 

ordina lôimmediata scarcerazione, se non detenuti per altra 

causa. 

Caiazza Rocco, Canale Francesco, Iannelli Luigi, Riccio 

Antonio, Tramontano Luigi, Vicidomini Vincenzo, dai reati 

loro rispettivamente scritti ai capi O-PP-ZZ, per 

insufficienza di prove; 

Landucci Enrico, Landucci Mario, Landucci Orlando, 

Landucci Salvatore dal reato loro ascritto al capo OO per 

insufficienza di prove;  

Rega Mario dal reato ascrittogli al capo T di rubrica perchè 

il fatto non sussiste; 

Stromillo Renato dai reati di porto e cessione illegale di 

arma comune da sparo, cos³ scissa lôimputazione, di cui al 

capo II di rubrica e da quella di cui alcapo LL per 

insufficienza di prove; 

Coralluzzo Sabato dal delitto di cui allôart.416 bis cp, scisso 

il capo RR di imputazione, per insufficienza di prove e 
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dispone la separazione del giudizio a suo carico per il delitto 

p. e p. dellôart.75 l .22.12.75 n.685 - di cui al medesimo capo 

RR - rinviandolo a nuovo ruolo, al fine dellôeventuale 

riunione allôaltro procedimento a carico del medesimo, 

pendente nella fasce del giudizio innanzi a questa Sezione 

del Tribunale e concernente reati connessi. 

1986 20 marzo Viene emessa dal Tribunale di Napoli, la prima sentenza 

relativa al clan Nuvoletta (Abbinante Antonio ed altri). Si 

afferma, tra lôaltro, il ruolo di vertice svolto da Lorenzo 

Nuvoletta. 

1986 12 novembre Viene ucciso in un conflitto a fuoco con le forze dellôordine 

Paolo Cutillo, ex affiliato alla NCO di Raffaele Cutolo. 

1987 fine Secondo Pasquale Galasso e Carmine Alfieri, Antonio 

Bardellino li avvisa della esistenza di problemi ñinterniò al 

suo gruppo, che avrebbero potuto determinare una serie di 

omicidi. 

1987 4 dicembre Si verifica in Castelmorrone, lôomicidio di due carabinieri 

(Carmelo Ganci e Luciano Pignatelli), nel corso di un 

conflitto a fuoco con taluni soggetti inseguiti dopo una 

rapina. 

1988 11 gennaio A Castelvolturno viene assassinato Domenico Iovine 

(fratello di mario Iovine), insieme a Pellegrino Vittorio 

1988  Nasce il gruppo mafioso denominato ñclan dei casalesiò, per 

decisioni di alcuni alti esponenti della consorteria 

Bardellino, in rivolta contro costui. Viene formata una 

nuova compagine capeggiata da Francesco Schiavone 

(soprannominato Sandokan), De Falco Vincenzo, Francesco 

Bidognetti e Mario Iovine. 

1988 25-26 maggio Buzios località vicina a S. Paolo del Brasile, viene ucciso a 

martellate in testa nella sua villa, Antonio Bardellino. 

Lôesecutore materiale ¯ stato ritenuto il poi assassinato 

Mario Iovine. Il corpo di Bardellino non venne mai 

ritrovato. 

Casal di Principe, viene ucciso (strangolato allôinterno della 

casa di Letizia Domenico) Salzillo Paride, nipote designato 

di Antonio Bardellino. Autore dellôomicidio ¯ Francesco 

Schiavone (Sandokan). 

La ragione della frattura viene individuata in senso 

sostanziale nellôindifferenza verso i metodi di gestione di 

Bardellino, che manteneva scarsa presenza sul territorio e 

delegava ampiamente i poteri direttivi al nipote Salzillo ed 

a Basile Luigi e, da ultimo, nellôuccisione di Iovine 

Domenico, fratello di Mario Iovine, ad opera di Bardellino 

e dei suoi gregari. 

La morte di Bardellino segna una rottura allôinterno del clan 

dei casalesi, che controllava unôampia zona campana, con 

propaggini nel basso Lazio, avente la sua base nella 

provincia di Caserta ed in particolare nei centri di Casal di 

Principe ed alcune localit¨ vicine. Lôuccisione di Bardellino 

non concludeva la guerra di successione, anzi si apre una 

nuova guerra per il dominio della camorra nel casertano. Lo 
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scontro è tra gli Schiavone (Francesco nè i cugini Carmine, 

Francesco e Nicola) e i De Falco. 

1988 10 luglio Omicidio di Martino Nicola e Diana Raffaele e ferimento di 

Montefusco Nicola, a S. Cipriano dôAversa. 

1988 22 luglio Omicidio di Santagata Pasquale a Castelvolturno. 

Lôomicidio avviene sulla spiaggia, in località Parco delle 

Rose. 

1988 30 settembre Arresto di Michele Zagaria in Casapesenna, poiché trovato 

in possesso di una pistola cal. 7.65 con matricola abrasa. 

1989 9 marzo Vengono concessi gli arresti domiciliari a Michele Zagaria. 

1989 22 aprile Quadruplice omicido a Casal de Principe, di Pagano 

Antonio, Mennillo, Gagliardi e Orsi. 

1989 22 maggio Viene arrestato in Francia Schiavone Francesco del ô54 

insieme a Caterino Giuseppe. 

1989 28 agosto Viene arrestato in Francia Mario Iovine. 

1989 10 dicembre Viene ucciso a S. Cipriano Montefusco Nicola. 

1990 15 gennaio Viene ucciso a Vairano Mandesi Giovanni. 

1990 19 ottobre Napoli. Napoli. Viene emessa la condanna per associazione 

mafiosa ed altro (per aver fatto parte, con altre persone allo 

stato non identificate, di una associazione per delinquere 

armata di tipo camorristico - promossa ed organizzata da 

GALASSO Sabato, Ciro e Pasquale - che avvalendosi della 

forza di intimidazione del vincolo associativo e della 

condizione di assoggettamento e di omertà che ne deriva, ha 

per scopo la commissione di delitti contro la persona ed il 

patrimonio, al fine di conseguire il controllo e lôesercizio di 

attività economiche imprenditoriali nel settore industriale, 

commerciale e dei servizi, e di realizzare profitti e vantaggi 

per sè e per altri, finanziando, inoltre, anche se solo in parte, 

le citate attivitaô con il prezzo, il prodotto o il profitto dei 

predetti delitti) dal Tribunale Civile e Penale, III^ Sz. 

Penale, nel processo a carico di Galasso Sabato+7. 

In particolare: 

Vengono condannati 

GALASSO Sabato alla pena di anni 10 di reclusione; 

GALASSO Pasquale alla pena di anni 10 di reclusione; 

GALASSO Ciro alla pena di anni 10 di reclusione; 

SAPORITO Saverio alla pena di anni otto di reclusione; 

IZZO Antonio e MIRANDA Luigi ciascuno alla pena di 

anni sei e mesi sei di reclusione; 

MARRA Antonio alla pena di mesi due di reclusione. 

1990 11 ottobre Viene ucciso Mario Cuomo, che aveva cercato di riattivare 

un gruppo di ex cutoliani. 

1990 13 novembre Viene ucciso Andrea DôAlessandro e ferito gravemente 

Paolo Di Grazia. 

1990 13 dicembre Cô¯ il blitz di S. Lucia, in Casal de Principe verso le ore 

16.30, presso lôabitazione dellôassessore Gaetano Corvino, 

con lôarresto di Schiavone Francesco del ô54, Bidognetti 

Francesco, Russo Giuseppe, Diana Raffaele, Schiavone 

Francesco del ô53 e Cantiello Salvatore. Vengono rinvenute 
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armi ed in particolare 3 pistole cal.9 con matricola abrasa ed 

una pistola cal. 7,65 con matricola abrasa. 

1991 2 febbraio Viene assassinato Vincenzo De Falco. Lôomicidio avviene 

alle ore 19.00 in Corso Garibaldi a Casal de Principe. 

1991 6 marzo Cascais vicino Lisbona (Portogallo). Viene ucciso Mario 

Iovine. 

1991 25 aprile Viene tratto in arresto Francesco Schiavone, 

successivamente scarcerato e resosi irreperibile. 

1991-

1992 

 In questo periodo si combatte una violentissima guerra di 

camorra per il predominio nel Casertano. Molti furono gli 

omicidi. 

1991 2 agosto D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di 

Casandrino (NA). 

1991 30 settembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Casal di 

Principe (CE). 

1991 30 settembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di 

Casapesenna CE). 

1991 30 settembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di 

Mondragone (CE). 

1991 30 settembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Marano 

di Napoli (NA). 

1991 30 settembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di 

Poggiomarino (NA). 

1991 30 settembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di SôAntimo 

(NA). 

1991 ottobre Viene assassinato lôavvocato Aldo Scalzone, mente 

istituzionale e imprenditoriale del clan De Falco. 

1992 10 aprile D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Quarto 

(NA). 

1992 27 agosto D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Cesa 

(CE). 

1992 11 settembre Viene arrestato Carmine Alfieri.  

1992 11 settembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di 

Grazzaniese (CE). 

1992 16 ottobre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Villa di 

Briano (CE). 

1992 26 ottobre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di S. Maria 

La Fossa (CE). 

1992  Carmine Alfieri tenta di ricostruire unôorganizzazione 

criminale unitaria, secondo lo schema siciliano, sotto il 

nome di Nuova Mafia Campana.  

1992  Napoli. Viene individuato in un campo di zingari nei pressi 

di Acerra un deposito di alcune migliaia di bombe a mano 

provenienti dalla Jugoslavia e del tutto simili a quelle 

utilizzate nella strage di Secondigliano. 

1992  Viene ucciso Vincenzo Maisto, braccio destro di Vincenzo 

Caterino. 

1992  Alla fine dellôanno la guerra si conclude. Il clan dei casalesi 

ora è guidato dagli Schiavone, insieme a Bidognetti. 
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1992 31 luglio D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Recale 

(CE). 

1992 27 agosto D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di S. 

Cipriano dôAversa (CE). 

1992 12 dicembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Lusciano 

(CE). 

1993 18 gennaio D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Carinola 

(CE).. 

1993 18 gennaio D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Acerra 

(NA). 

1993 11 marzo D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Frignano 

(CE). 

1993 11 marzo D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Pagani 

(SA). 

1993 11 marzo D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Scafati 

(SA). 

1993 14 aprile D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Quindici 

(AV). 

1993 14 aprile D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Nocera 

Inferiore (NA). 

1993 maggio Inizia a collaborare con la giustizia Carmine Schiavone, la 

mente economico-finanziaria del clan dei casalesi. 

1993 4 giugno D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di 

Casamarciano (NA). 

1993 4 giugno D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Casola di 

Napoli (NA). 

1993 4 giugno D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di S. 

Gennaro Vesuviano (NA). 

1993 4 giugno D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Torre 

Annunziata (NA). 

1993 14 giugno D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Ercolano 

(NA). 

1993 23 giugno D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Pago del 

Vallo di Lauro (AV). 

1993 26 giugno D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Sarno 

(SA). 

1993 2 settembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di 

SantôAntonio (NA). 

1993 16 agosto D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Nola 

(NA). 

1993 16 dicembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Teverola 

(CE). 

1993 16 agosto D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di 

Pomigliano dôArco (NA). 

1993 18 dicembre Viene tratto in arresto Francesco Bidognetti. 

1993 21 dicembre Viene approvata dalla Commissione parlamentare antimafia 

della XI legislatura, la relazione sul fenomeno camorristico 

in Campania, dove, per la prima volta, vengono fornite 

ampie e dettagliate ricostruzioni storiche accompagnate da 

severi giudizi politici. Nella relazione, inoltre, si 
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rappresentano le connivenze e appoggi istituzionali, nonché 

i consensi socioculturali, goduti per decenni dalle diverse 

organizzazioni malavitose campane vincenti.  

1994 17 gennaio D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Villaricca 

(NA). 

1994 febbraio Decide di collaborare con lôA.G. Carmine Alfieri. 

1994 4 marzo D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di S. Paolo 

Belsito (NA). 

1994 19 marzo Viene ucciso a Casal de Principe Don Giuseppe Diana  

1994 28 marzo D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Quarto 

(NA). 

1994 23 aprile D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Cesa 

(CE). 

1994 23 aprile D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Villa di 

Briano (CE). 

1994 23 aprile D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di 

Grazzaniese (CE). 

1994 23 aprile D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di S. Maria 

La Fossa (CE). 

1994 23 aprile D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Lusciano 

(CE). 

1994 24 maggio D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di 

S.Lorenzo Maggiore (BN). 

1994 29 settembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Quindici 

(AV). 

1994 29 settembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Acerra 

(NA). 

1995 21 settembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di S. Paolo 

Belsito (NA). 

1995 21 settembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Villaricca 

(NA). 

1995 4 novembre Napoli. Viene emessa la condanna per associazione mafiosa 

ed altro (per aver il primo promosso e diretto 

unôorganizzazione per delinquere, cui gli altri hanno 

partecipato, di tipo mafioso in quanto tesa ad ottenere il 

controllo dellôattivit¨ edilizia su Quarto mediante 

lôaffermazione della propria capacit¨ intimidatrice) il 

Tribunale Civile e Penale dalla Corte dôAssise, I^ Sz., nel 

processo a carico di Polverino Giuseppe+20. 

In particolare: 

Vengono condannati 

Polverino Giuseppe, alla pena di anni undici di reclusione e 

alla pena di anni sei e mesi sei di reclusione, così 

complessivamente alla pena di anni diciassette e mesi sei di 

reclusione; 

Perrone Roberto, alla pena di anni sette e mesi due di 

reclusione e alla pena di anni quattro e mesi uno di 

reclusione, così complessivamente alla pena di anni undici 

e mesi tre di reclusione;  
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Zannella Paolo, alla pena di anni quattro e mesi tre di 

reclusione; 

Di Falco Francesco, Salatiello Pasquale, Carandente Sicco 

Giovanni, Apa Leopoldo, Russolillo Enrico alla pena di anni 

tre e mesi sei di reclusione ciascuno; 

Intemerato Giulio, Botta Giuseppe, Fruttauro Domenico, 

Brusco Umberto, Passaro Giuseppe alla pena di anni tre di 

reclusione ciascuno. 

Vengono assolti  

Polverino Giuseppe perchè il fatto non sussiste; 

Perrone Roberto per non aver commesso il fatto e da altro  

reato perchè il fatto non sussiste;  

Zannella Paolo per non aver commesso il fatto e da altro 

reato perchè il fatto non sussiste; 

Russolillo Enrico per non aver commesso il fatto; 

Di Falco Francesco, Salatiello Pasquale, Carandente Sicco 

Giovanni, Apa Leopoldo, Russolillo Enrico, Intemerato 

Giulio, Botta Giuseppe, Fruttauro Domenico, Brusco 

Umberto, Passaro Giuseppe, Giaccio Carlo Mario, De Fenza 

Giacomo, Catuogno Francesco, Di Criscio Gennaro perchè 

il fatto non sussiste; 

Salatiello Pasquale, Apa Leopoldo, Russolillo Enrico, 

Giaccio Carlo Mario, De Fenza Giacomo, Catuogno 

Francesco, Di Criscio Gennaro, Carandente Sicco Salvatore, 

Rispo Francesco, Mallardo Giovanni, Di Falco Maria 

perchè il fatto non costituisce reato; 

Di Falco Francesco, Salatiello Pasquale, Carandente Sicco 

Giovanni, Apa Leopoldo, Russolillo Enrico, Giaccio Carlo 

Mario, De Fenza Giacomo, Catuogno Francesco, 

Carandente Sicco Salvatore, Rispo Francesco, Mallardo 

Giovanni, Di Falco Maria perchè il fatto non costituisce 

reato; 

Di Falco Francesco, Salatiello Pasquale, Carandente Sicco 

Giovanni, Apa Leopoldo, Russolillo Enrico, Giaccio Carlo 

Mario, De Fenza Giacomo, Catuogno Francesco, 

Carandente Sicco Salvatore, Rispo Francesco, Mallardo 

Giovani, Di Falco Maria perche' il fatto non sussiste; 

Giaccio Carlo Mario, De Fenza Giacomo, Catuogno 

Francesco perche' il fatto non costituisce reato; Carandente 

Sicco Salvatore, Rispo Francesco, Mallardo Giovani, Di 

Falco Maria per non aver commesso il fatto; 

Giaccio Carlo Mario, De Fenza Giacomo, Catuogno 

Francesco dal reato di cui al capo H perche' il fatto non 

costituisce reato; Carandente Sicco Salvatore, Rispo 

Francesco, Mallardo Giovani, Di Falco Maria per non aver 

commesso il fatto; 

Apa Leopoldo e Russolillo Enrico per non aver commesso 

il fatto;  

Di Falco Francesco, Salatiello Pasquale, Carandente Sicco 

Giovanni, Apa Leopoldo, Russolillo Enrico, Intemerato 
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Giulio, Botta Giuseppe, Fruttauro Domenico, Brusco 

Umberto, Passaro Giuseppe perche' il fatto non sussiste; 

Giaccio Carlo Mario, De Fenza Giacomo, Catuogno 

Francesco Carandente Sicco Salvatore, Rispo Francesco, 

Mallardo Giovani, Di Falco Maria per non aver commesso 

il fatto e da altro reato perchè il fatto non sussiste. 

1995 3 marzo D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di 

Casamarciano  (NA). 

1995 3 marzo D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Casola di 

Napoli (NA). 

1995 3 marzo D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Ercolano 

(NA). 

1995 3 marzo D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Nola 

(NA). 

1995 3 marzo D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di 

Pomigliano dôArco(NA). 

1995 3 marzo D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di 

SantôAntonio Abate (NA). 

1995 3 marzo D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di S. Paolo 

Belsito (NA). 

1995 3 marzo D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Torre 

Annunziata (NA). 

1996 2 aprile Santa Maria Capua Vetere (CE). Viene emessa la condanna 

per associazione mafiosa ed altro (per aver partecipato con 

altri, alcuni deceduti altri in corso di identificazione, ad una 

associazione camorristica che si avvale della forza di 

intimidazione del vincolo associativo e della condizione di 

assoggettamento e di omertà che ne deriva per commettere 

delitti contro la persona ed il patrimonio ed in particolare 

omicidi ed estorsioni nei confronti di imprenditori, 

professionisti e commercianti della zona Carinaro-Teverola-

Aversa) dal Tribunale, III^ Sz., nel processo a carico di 

Esposito Vincenzo+40. 

In particolare: 

Vengono condannati 

Picca Aldo alla pena di anni 12 di reclusione; 

Quadrano Armando alla pena di anni sei di reclusione; 

Di Tella Alberto alla pena di anni sei di reclusione; 

Tappino Mario alla pena di anni tre di reclusione; 

Biondino Francesco alla pena di anni otto di reclusione; 

D'Aniello Giacomo alla pena di anni cinque di reclusione. 

D'Alessandro Salvatore, Di Martino Giovanni e Mottola 

Umberto alla pena di anni sette di reclusione. 

Vengono assolti per non aver commesso il fatto 

Picca Aldo; 

Quadrano Armando; 

Di Tella Raffaele; 

Ruffo;  

Biondino Francesco, D'Aniello Giacomo, Di Martino 

Giovanni, Mottola Umberto e D'Alessandro Salvatore. 
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1996 4 aprile D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Pimonte 

(NA). 

1996 26 aprile D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Nola 

(NA). 

1996 11 giugno Napoli. Viene emessa la condanna per associazione mafiosa 

ed altro (per aver il primo promosso e diretto 

un'organizzazione per delinquere, cui gli altri hanno 

partecipato, di tipo mafioso in quanto tesa ad ottenere il 

controllo dellôattivit¨ edilizia su Quarto mediante 

l'affermazione della propria capacità intimidatrice - con 

conseguente assoggettamento ed omerta' derivantene 

all'esterno) dal Tribunale Cvile e Penale, 8^ Sz., nel 

processo a carico di Polverino Giuseppe+20. 

In particolare: 

Vengono condannati 

Polverino Giuseppe, complessivamente alla pena di anni 

diciassette e mesi sei di reclusione; 

Perrone Roberto, complessivamente alla pena di anni undici 

e mesi tre di reclusione;  

Zannella Paolo, alla pena di anni quattro e mesi tre di 

reclusione; 

Di Falco Francesco, Salatiello Pasquale, Carandente Sicco 

Giovanni, Apa Leopoldo, Russolillo Enrico alla pena di anni 

tre e mesi sei di reclusione ciascuno; 

Intemerato Giulio, Botta Giuseppe, Fruttauro Domenico, 

Brusco Umberto, Passaro Giuseppe alla pena di anni tre di 

reclusione ciascuno. 

1996 30 gennaio D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di 

Casapesenna (CE). 

1996 2 ottobre  D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di S. Maria 

La Fossa (CE). 

1996 23 dicembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Casal di 

Principe (CE). 

1997 4 marzo D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di 

Casapesenna (CE). 

1997 19 maggio D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Liveri 

(NA). 

1997 28 luglio D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Terzigno 

(NA). 

1997 8 settembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Ottaviano 

(NA). 

1997 24 settembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di 

Casapesenna (CE). 

1998 26 gennaio D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di 

Grazzaniese (CE). 

1998 26 gennaio  D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Villa di 

Briano (CE). 

1998 16 febbraio D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di 

Casandrino (NA). 
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1998 28 febbraio Santa Maria Capua Vetere (CE). Viene emessa la condanna 

per associazione mafiosa ed altro (perché prendevano parte 

con Esposito Mario ad unô associazione di tipo mafioso, 

armata, denominata ñClan dei Mazzoniò operante in Sessa 

Aurunca e zone limitrofe) dal Tribunale Civile e Penale, III^ 

Sz., nel processo a carico di Esposito Vincenzo+40. 

In particolare: 

Vengono condannati 

Esposito Gualtiero alla pena di anni otto e mesi sei di 

reclusione; 

Esposito Antonio alla pena di anni quattro di reclusione; 

Esposito Felice alla pena di anni quattro di reclusione; 

Esposito Giovanni alla pena di anni quattro e mesi sei di 

reclusione; 

Amato Alfonso alla pena di anni due e mesi otto di 

reclusione; 

Mancaniello Gianfranco alla pena di anni otto di reclusione;  

Grimaldi Pietro alla pena di anni tre di reclusione; 

Primasso Franco alla pena di anni tre e mesi sei di 

reclusione; 

Antipapa Enzo alla pena di anni quattro di reclusione; 

Riscolo Giovanni alla pena di anni quattro di reclusione;  

Di Lorenzo Gaetano alla pena complessiva di anni 

ventiquattro e mesi tre di reclusione; 

Parisi Antonio alla pena di mesi otto di reclusione. Pena 

sospesa. 

Prassino Antonio alla pena di anni dieci di reclusione; 

Paolisso Luciano alla pena di anni due e mesi sei di 

reclusione; 

Pagano Arturo alla pena complessiva di anni dieci di 

reclusione; 

Passaretti Sestino alla pena complessiva di anni dieci e mesi 

sei di reclusione; 

Migliozzi Benito alla pena di anni due e mesi otto di 

reclusione;  

Zuccheroso Francesco alla pena di anni sei e mesi sei di 

reclusione; 

Zuccheroso Luigi alla pena di anni quattro di reclusione; 

Matano Giovanni alla pena di anni quattro di reclusione; 

Papa Carlo alla pena complessiva di anni sei di reclusione; 

Tommasino Vincenzo alla pena di anni dieci e mesi sei di 

reclusione;  

Mileva Giuseppe alla pena di mesi otto di reclusione. Pena 

sospesa; 

Varone Olga alla pena di anni tre di reclusione; 

Ragnino Gaetano alla pena di anni uno e mesi quattro di 

reclusione; 

Gallo Vincenzo alla pena di anni quattro di reclusione;  

Galluccio Eugenio alla pena di anni tre di reclusione;  

Russo Antonio alla pena di anni cinque di reclusione. 

Vengono assolti 
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Esposito Vincenzo da tutti i reati a lui ascritti per non aver 

commesso il fatto; 

Esposito Gualtiero perchè il fatto non sussiste; 

Esposito Giovanni  perchè il fatto non sussiste; 

Amato Alfonso per non aver commesso il fatto; 

Antipapa Bruno per non aver commesso il fatto; 

Andreoli Giuseppe per non aver commesso il fatto; 

Razzano Carmine per non aver commesso il fatto; 

Di Lorenzo Gaetano perchè il fatto non sussiste; 

Prassino Antonio per non aver commesso il fatto; 

Paolisso Luciano per non aver commesso il fatto; 

Paolisso Francesco per non aver commesso il fatto; 

Pagano Arturo per non aver commesso il fatto; 

Passaretti Sestino per non aver commesso il fatto; 

Migliozzi Benito perchè il fatto non costituisce reato; 

Zuccheroso Luigi perchè il fatto non sussiste; 

Matano Giovanni perchè il fatto non sussiste; 

Ragnino Maurizio per non aver commesso il fatto; 

Papa Carloper non aver commesso il fatto; 

Ciccariello Ottavio per non aver commesso il fatto; 

Zenna Generoso perchè il fatto non sussiste; 

Esposito Biagio per non aver commesso il fatto; 

Morrone Tommaso per non aver commesso il fatto; 

Galluccio Eugenio per non aver commesso il fatto; 

Sellitto Armando perchè il fatto non sussiste; 

Lopatriello Pietro per non aver commesso il fatto e da altro 

reato perchè il fatto non sussiste; 

Russo Antonio perchè il fatto non sussiste; 

Imparolato Alessandro per non aver commesso il fatto. 

1998 30 marzo D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di S. Maria 

La Fossa (CE). 

1998 14 settembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Castel 

Volturno (CE). 

1998 10 giugno Salerno. Viene emessa la condanna per associazione 

mafiosa ed altro dal Tribunale II^ Sz, nel processo a carico 

di Bisogno Mario+44. 

In particolare, vengono condannati e/o assolti: 

Bisogno Mario, condannato alla pena di anni 16 di 

reclusione; 

Narbone Ernesto, condannato alla pena di anni 5 e mesi 6 di 

reclusione D'Elia Vincenzo, pena di anni 6 di reclusione,  

Masullo Biagio, assolto per non aver commesso il fatto; 

Lamberti Francesco, condannato alla pena di anni 6 di 

reclusione; 

De Matino Francesco, assolto per non aver commesso il 

fatto; 

Fumo Giuseppe, condannato alla pena di anni 4 di 

reclusione; 

Ferrara Gennaro, condannato alla pena di anni 4 di 

reclusione; 

Salsano Pietro, condannato alla pena di anni 7 di reclusione;  
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Faiella Michele, condannato alla pena di anni 7 di 

reclusione; 

Tortora Andrea, assolto per non aver commesso il fatto; 

Pagano Raffaele, condannato alla pena di anni 4 e mesi 6 di 

reclusione; 

Vitale Giuseppe, condannato alla pena di anni 5 di 

reclusione; 

Lamberti Gerardo, condannato alla pena di anni 4 di 

reclusione; 

Monetta Matteo, assolto perché il fatto non sussiste; 

Marzano Antonio, condannato alla pena di anni 3 e mesi 2 

di reclusione; 

Monetta Vincenzo, condannato alla pena di anni 4 e mesi 6 

di reclusione,  

Nappi Raffaele, assolto perché il fatto non sussiste; 

Apostolico Silvano, assolto perché il fatto non sussiste; 

Bisogno Consiglia, condannato alla pena di anni 4 di 

reclusione,  

Masullo Antonio, assolto per non aver commesso il fatto; 

Tortora Regina, assolto per non aver commesso il fatto;  

Pepe Giovanni, condannato alla pena di anni 6 e mesi 6 di 

reclusione;  

Ventre Biagio, assolto per non aver commesso il fatto; 

Amendola Francesco, assolto per non aver commesso il 

fatto;  

Baldi Torquato, assolto perché il fatto non sussiste; 

Cascella Davide, assolto per non aver commesso il fatto  

D'Antuono Agostino, condannato alla pena di anni 4 e mesi 

6 di reclusione; 

Di Florio Michele, assolto per non aver commesso il fatto  

Pepe Pietro, assolto perchè il fatto non sussiste; 

Pezzella Vincenzo, assolto per non aver commesso il fatto;  

Sorrentino Mario, reato estinto per prescrizione; 

Veneziano Antonio, condannato alla pena di anni 6 e mesi 6 

di reclusione; 

Tortora Enrico, condannato alla pena di anni 6 e mesi 6 di 

reclusione; 

Guida Salvatore, condannato alla pena di anni 6 e mesi 2 di 

reclusione;  

Lamberti Domenico, assolto perchè il fatto non costituisce 

reato e per non aver commesso il fatto per unôaltra 

imputazione; 

Tortora Gennaro, assolto per non aver commesso il fatto; 

Pezzella Pierangelo, condannato alla pena di anni 6 di 

reclusione; 

Apicella Mario, assolto perchè il fatto non sussiste; 

Carusone Francesco, condannato alla pena di anni 9 di 

reclusione. 

1998 12 luglio Casal di Principe (CE). Viene tratto in arresto Francesco 

Schiavone, alias ñSandokanò. 
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1998 28 settembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Casal di 

Principe (CE). 

1998 23 novembre Salerno. Viene emessa la condanna per associazione 

mafiosa ed altro (per aver partecipato ad una associazione di 

tipo camorristico, promossa, diretta e organizzata da  

Alfieri Carmine) dal Tribunale penale, nel processo a carico 

di Ielpo Domenico+73. 

In particolare: 

Vengono condannati: 

Zullo Dante, alla pena di anni sette e mesi quattro di 

reclusione; 

Galasso Martino, alla pena di anni uno e mesi sei di 

reclusione; 

Fiore Pasquale, alla pena di anni uno e mesi dieci di 

reclusione; 

Loreto Pasquale, Squillante Gaetano e Lamberti Alfonso 

alla pena di anni uno di reclusione ciascuno; 

Staiano Antonio, alla pena complessiva di anni tre e mesi 

otto di reclusione; 

Grimaldi Michele, alla pena complessiva di anni dieci e 

mesi sette; 

Azzato Antonio alla pena complessiva di anni tre e mesi due 

di reclusione; 

Impemba Antonio alla pena complessiva di anni due e mesi 

dieci di reclusione; 

Picarone Ernesto alla pena complessiva anni tre e mesi otto 

di reclusione; 

Apicella Girolamo alla pena complessiva di anni otto di 

reclusione; 

Giugliano Rosario alla pena complessiva di anni due, mesi 

uno e giorni dieci di reclusione; 

Rago Cosimo alla pena complessiva di anni sei, mesi sei di 

reclusione; 

Cuomo Domenico alla pena complessiva di anni uno e mesi 

sei di reclusione; 

Laiola Costantino alla pena complessiva di anni uno e mesi 

due di reclusione; 

Chieffo Giuseppe alla pena complessiva di anni cinque, 

mesi otto di reclusione; 

DôAngelo Gerardo Luigi alla pena complessiva di anni tre e 

mesi quattro di reclusione; 

Rocco Raffaele alla pena complessiva di anni otto di 

reclusione; 

Adelizzi Antonino alla pena complessiva di anni uno di 

reclusione; 

Calvanese Giuseppe alla pena di anni quattro e mesi tre di 

reclusione; 

Paolella Tommaso Antonio alla pena complessiva di anni 

quattro e mesi otto di reclusione; 

Ladaga Salvatore alla pena complessiva di anni cinque di 

reclusione; 
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Marino Antonio alla pena complessiva di anni cinque, mesi 

sei di reclusione; 

Panico Franco alla pena complessiva di anni dodici, mesi 

cinque di reclusione; 

Pastore Gerardo alla pena di anni uno e mesi sei di 

reclusione; 

Pignataro Antonio alla pena complessiva di anni due e mesi 

dieci di reclusione; 

Galasso Pasquale alla pena complessiva di anni due e mesi 

sei di reclusione; 

Esposito Paolo alla pena complessiva di anni dodici, mesi 

undici di reclusione; 

Aquino Carmine alla pena complessiva di anni dodici e mesi 

sei di reclusione; 

Fabbiano Franco alla pena complessiva di anni dodici, mesi 

tre di reclusione; 

Zito Arcangelo alla pena complessiva di anni due e mesi due 

di reclusione; 

Sirica Francesco alla pena di anni quattro e mesi tre di 

reclusione. 

Ciardi Domenico alla pena complessiva di anni dodici, mesi 

tre di reclusione; 

Rega Cosimo alla pena complessiva di anni due e mesi dieci 

di reclusione; 

Menduti Renato alla pena complessiva di anni uno e mesi 

tre di reclusione; 

Campolo Giovanni alla pena complessiva di anni due e mesi 

due di reclusione; 

Lamberti Domenico e Lamberti Giovanni alla pena 

complessiva di anni uno e mesi sei di reclusione ciascuno. 

1998 15 dicembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di 

Boscoreale (NA). 

1999 9 febbraio D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di 

Poggiomarino (NA). 

1999 9 marzo Salerno. Viene emessa la condanna per associazione 

mafiosa ed altro (per avere fatto parte di una associazione di 

tipo camorristico diretta ed organizzata da Pecoraro 

Francesco, Pecoraro Alfonso e Renna Pasquale, operante in 

Bellizzi, Montecorvino Rovella, Montecorvino Pugliano e 

zone limitrofe, con diramazioni territoriali in Battipaglia) 

dal Tribunale penale, nel processo a carico di Pecoraro 

Francesco+14. 

In particolare: 

Vengono condannati 

Pecoraro Francesco, alla pena di anni undici (11) e mesi otto 

(8) di reclusione, e per gli altri reati, alla pena complessiva 

di anni due (2) e mesi due (2);  

Cataldo Pellegrino, alla pena di anni otto (8) di reclusione, 

per il reato di cui al capo 9) - alla pena di anni uno (1), mesi 

due (2) di reclusione; 
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Frasca Domenico, alla pena di anni sei (6) e mesi quattro (4) 

di reclusione; 

Vitolo Felice, alla pena anni sei (6) e mesi otto (8) di 

reclusione; 

Romano Benito, alla pena di anni sei (6) e mesi quattro (4) 

di reclusione; 

DôIgnazio Maria Loreta, alla pena di anni due (2) di 

reclusione; 

De Martino Generoso, alla pena di anni sei (6) e mesi quattro 

(4) di reclusione, e - quanto ai reati di cui ai capi 10), 11) e 

12) - alla pena complessiva di anni due (2) e mesi quattro 

(4) di reclusione;  

De Martino Generoso nella misura di anni otto (8) e mesi 

otto (8) di reclusione; 

Votta Giuseppe, alla pena di anni quattro (4) di reclusione, 

per il residuo reato di cui al capo 6) alla pena di mesi otto 

(8) di reclusione, per il reato di cui al capo 9) alla pena di 

anni uno (1), mesi due (2) di reclusione; 

Telese Ottavio, alla pena di anni quattro (4) e mesi sei (6) di 

reclusione; 

Della Corte Maurizio, alla pena di anni due (2) di reclusione; 

Giordano Sergio, alla pena di anni nove (9) e mesi sei (6) di 

reclusione; 

Tedesco Ettore, alla pena di anni dieci (10) e mesi otto (8) 

di reclusione; 

Pecoraro Alfonso, alla pena di anni diciotto (18) di 

reclusione, e per gli altri reati, alla pena complessiva di anni 

tre (3) e mesi tre (3) di reclusione; 

determina la pena finale inflitta a Pecoraro Alfonso nella 

misura di anni ventuno (21) e mesi tre (3) di reclusione; 

Renna Pasquale, alla pena di anni diciassette (17) e mesi sei 

(6) di reclusione; 

Cesarano Ferdinando, alla pena complessiva di anni tre (3), 

mesi tre (3) di reclusione. 

1999 17 marzo D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Ottaviano 

(NA). 

2000 10-14 aprile Napoli. Viene emessa la condanna per associazione mafiosa 

ed altro (per aver fatto parte con Sodano Salvatore, Napoli 

Pasqualino e Frattoluso Nicoletta (posizioni stralciate) ed 

unitamente ad altre persone già individuate e processate e ad 

altre in corso di identificazione, di una associazione 

camorristica, promossa, diretta ed organizzata da Aniello, 

Gerardo, Simone, Pietro, Riccardo e Vincenzo Cozzolino, 

avvalendosi della forza intimidatrice del vincolo associativo 

e della condizione di assoggettamento e di omertà che ne 

deriva, per commettere delitti relativi alla importazione e al 

traffico di ingenti quantità di sostanze stupefacenti) dal 

Tribunale, IX^ Sz., nel processo a carico di Abbate 

Vincenzo+88. 

In particolare: 

Vengono condannate e/o assolte 
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Adamo Alessandro, condannato alla pena di quindici di 

reclusione; 

Amarante Francesco, condannato alla pena di anni tre di 

reclusione e assolto da altri reati a altri ascrittigli per non 

aver commesso il fatto; 

Ammirevole Bruno, condannato alla pena di anni tre di 

reclusione e assolto da altro reato perché il fatto non 

sussiste, da altri reati a lui ascrittigli per non aver commesso 

il fatto; 

Ascione Giorgio, condannato alla pena di anni quattro di 

reclusione, e assolto da altri reati perché il fatto non sussiste, 

e da altri reati a lui ascrittigli per non aver commesso il fatto 

nei sensi di cui in motivazione; 

Ascione Giovanni, condannato alla pena di anni otto di 

reclusione;  

Ascione Mario, condannato alla pena di anni diciotto di 

reclusione; e assolto da altri reati per non aver commesso il 

fatto; 

Ascione Pasquale, condannato alla pena di anni venti di 

reclusione; e assolto da altri reati per non aver commesso il 

fatto; 

Ascione Raffaele, viene assolto; non aver commesso il fatto; 

Aurioso Gennaro, viene assolto perché non è sufficiente la 

prova che abbia commesso il fatto; 

Bellerose Michele, viene assolto perché non è sufficiente la 

prova che il fatto costituisce reato; 

Bellotti Antonio, condannato alla pena di anni otto di 

reclusione, e assolto da altri reati perché il fatto non sussiste; 

Bini Emanuele, condannato alla pena di anni otto e mesi sei 

di reclusione; e assolto da altri reati perché non è sufficiente 

la prova che il fatto sussiste;  

Birra Giovanni, condannato alla pena di anni nove di 

reclusione; e assolto da altri reati per precedente giudicato 

di assoluzione in fatto; 

Brisciano Gennarino, condannato alla pena di anni quattro 

di reclusione; e assolto da altri i reati perché non è 

sufficiente la prova che abbia commesso i fatti; 

Bruno Cesare, condannato alla pena di anni venti di 

reclusione; e assolto da altri reati per non aver commesso il 

fatto; e da altri reati a lui ascrittigli perché il fatto non 

sussiste; 

Buonocore Giovanni, condannato alla pena di anni sei di 

reclusione; e assolto da altri reati i reati perché non è 

sufficiente la prova che il fatto sussiste; 

Cacace Giuseppe, condannato alla pena di anni tre di 

reclusione; e assolto lo assolve da altro reato perché il fatto 

non sussiste; 

Caiazzo Carmine, condannato alla pena di anni tre e mesi 

otto di reclusione; e assolto da altri reati per non aver 

commesso il fatto; e da altro reato a lui ascrittigli perché non 

è sufficiente la prova che ha commesso il fatto; 
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Caiazzo Nicola, condannato alla pena di anni tre e mesi due 

di reclusione; e assolto da altri reati per non aver commesso 

il fatto e da altro reato perché non è sufficiente la prova che 

ha commesso il fatto; 

Calcagno Costanzo, condannato alla pena di anni dieci di 

reclusione; e assolto da altri reati perché non è sufficiente la 

prova che ha commesso il fatto; e da altro reato per non aver 

commesso il fatto. 

Calcagno Domenico, è assolto perché non è sufficiente la 

prova che il fatto sussiste, e da altro reato perché non è 

sufficiente la prova che ha commesso il fatto;  

Calcagno Salvatore, condannato alla pena di anni tre e mesi 

sei di reclusione; e assolto da altro reato perché non è 

sufficiente la prova che il fatto sussiste; 

Camardelli Donato, è assolto per non aver commesso il 

fatto, e da da altro reato i capi perché non è sufficiente la 

prova che abbia commesso il fatto; 

Camardelli Vincenzo, condannato alla pena di anni nove di 

reclusione; e assolto da altri reati per non aver commesso il 

fatto; 

Capricano Ciro Antonio, condannato alla pena di anni sei di 

reclusione; e assolto per non aver commesso il fatto; 

Casoria Giovanni, determina lôaumento di pena in anni due 

di reclusione, e lo assolve per non aver commesso il fatto.  

Cervone Michele, è assolto perché non è sufficiente la prova 

che i fatti sussistono. 

Cioffi Giuliano, condannato alla pena di anni sette di 

reclusione; è assolto da altri reati per non aver commesso il 

fatto e perché non è sufficiente la prova che abbia commesso 

il fatto;  

Cozzolino Ada, condannata alla pena di anni sei e mesi dieci 

di reclusione, è assolta da altri reati perché il fatto non 

sussiste e per non aver commesso il fatto; 

Cozzolino Aniello, condannato alla pena di anni otto di 

reclusione; è assolto da altri reati perché il fatto non sussiste; 

Cozzolino Gerardo, condannato alla pena di anni sette di 

reclusione; è assolto da altri reati perché il fatto non sussiste; 

Cozzolino Paolo, condannato alla pena di anni due, mesi due 

e gg. 28 di reclusione; è assolto da altro reato perché il fatto 

non sussiste; 

Cozzolino Riccardo, condannato alla pena di anni nove di 

reclusione; dichiara non doversi procedere per altro reato di 

esclusa lôingente quantit¨, per essere lo stesso estinto per 

prescrizione; mentre per altro reato dichiara non doversi 

procedere perch® lôazione non poteva essere iniziata per 

precedente giudicato; 

Cozzolino Vincenzo, condannato alla pena di anni dodici di 

reclusione; è assolto da altro reato non aver commesso il 

fatto; 

DôAlessandro Luigi, ¯ assolto perch® non ¯ sufficiente la 

prova che il fatto sussiste; 
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Di Giovine Emilio, condannato alla pena di anni otto di 

reclusione; 

Di Matteo salvatore, assolto perché non è sufficiente la 

prova che il fatto sussiste, escluso altro episodio, per il quale 

il fatto non sussiste e non è sufficiente la prova che il fatto 

sussiste; 

Di Noia Augusto, condannato alla pena di anni sei di 

reclusione; è assolto per altri reati perché il fatto non sussiste 

e perché non è sufficiente la prova che ha commesso il fatto; 

Donadio Felice, è assolto perché il fatto non sussiste; 

Duraccio Luigi, è assolto perché il fatto non sussiste; 

Galantuomo Alessandro, condannato alla pena di anni uno 

e mesi sei di reclusione; è assolto per altro reato per non 

aver commesso il fatto; 

Giordano Andrea, è assolto perché il fatto non sussiste e per 

non aver commesso il fatto; 

Iacomino Ciro, condannato alla pena di anni tre di 

reclusione; è assolto da altri reati perché non è sufficiente la 

prova che abbia commesso il fatto, perché il fatto non 

sussiste e perché non è sufficiente la prova che il fatto 

sussiste; 

Iacomino Costantino, condannato alla pena di anni nove di 

reclusione; è assolto da altri reati perché non è sufficiente la 

prova che il fatto sussiste; 

Iacomino Tommaso, è assolto perché non è sufficiente la 

prova che il fatto sussiste; Isaldi Alfredo, condannato alla 

pena di anni otto di reclusione; dichiara non doversi 

procedere per altri reati, perch® lôazione penale non poteva 

essere iniziata; 

Keags Mark, è assolto per non aver commesso il fatto; 

La Hara Luigi, è assolto perché non è sufficiente la prova 

che ha commesso il fatto. Letto lôart. 531 c.p.p. dichiara non 

doversi procedere nei suoi confronti in ordine ad altro reato, 

esclusa lôingente quantit¨, perch® estinto per prescrizione; 

Mafara Francesco, Ai sensi dellôart.  529 c.p.p. dichiara non 

doversi procedere in ordine a taluni reati a lui ascrittigli, 

perch® lôazione non poteva essere iniziata per precedente 

giudicato. Letto lôart. 531 c.p.p. dichiara non doversi 

procedere nei suoi confronti per altro reato, esclusa lôingente 

quantità, perché estinto per prescrizione; è assolto da altro 

reato perché non è sufficiente la prova che il fatto sussiste;  

Mainenti Mario, condannato alla pena di anni otto e mesi sei 

di reclusione;  

Mauri Salvatore, è assolto perché non è sufficiente la prova 

che il fatto sussiste, e per altro reato perché il fatto non 

sussiste; 

Mauri Vincenzi, è assolto perché non è sufficiente la prova 

che il fatto sussiste, e per altri reati perché il fatto non 

sussiste e in quanto non imputabile per vizio totale di mente: 

Molea, è assolto perché il fatto non sussiste e per non aver 

commesso il fatto; 
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Nicolini Angelo, letto lôart. 531 c.p.p. dichiara di non 

doversi procedere perché estinto per prescrizione. 

Nistico Francesco, condannato alla pena di anni uno e mesi 

sei di reclusione. Pena sospesa.  

Nocerino Luigi, condannato alla pena di anni dodici di 

reclusione; 

Nocerino, è assolto perché non è sufficiente la prova che 

abbia commesso i fatti, escluso lôepisodio dellô8.10.90 per 

il quale lôazione penale non poteva essere iniziata per 

precedente giudicato.ai sensi dellôart. 529 c.p.p; 

Oliviero Anna, è assolto per non aver commesso il fatto. 

Papillo Aniello, colpevole alla pena di anni due e mesi sei 

di reclusione; è assolto da altri reati per non aver commesso 

il fatto; 

Pasquariello Raffaele, è assolto perché il fatto non sussiste. 

Perna Manuele, è assolto perché il fatto non sussiste e da 

altri reati per non aver commesso il fatto; 

Pinto Gaetano, condannato alla pena di anni quattro e mesi 

sei di reclusione; è assolto da altri reati perché non è 

sufficiente la prova che abbia commesso il fatto e per non 

aver commesso il fatto; 

Porfidia Antimo, letto lôart. 531 c.p.p. dichiara non doversi 

procedere per essere il reato estinto per prescrizione; 

Prillo Gennaro, è assolto perché il fatto non sussiste. 

Rega Filippo, letto lôart. 529 c.p.p. dichiara non doversi 

procedere perch® lôazione penale non poteva essere iniziata 

per precedente giudicato; letto lôart. 531 c.p.p. dichiara non 

doversi procedere per altro reato perché estinto per 

prescrizione: è assolto da altri reati perché il fatto non 

sussiste e perché non è sufficiente la prova che abbia 

commesso il fatto; 

Salone Gennaro, condannato alla pena di anni sei di 

reclusione; è assolto da altri reati perchè il fatto non sussiste, 

perché non è sufficiente la prova che il fatto sussiste per non 

aver commesso il fatto; 

Salone Nicola, condannato alla pena di anni sei di 

reclusione; è assolto da altri reati perché il fatto non sussiste, 

perché non è sufficiente la prova che il fatto sussiste, e per 

non aver commesso il fatto; 

Sannino Salvatore, condannato alla pena di anni sette di 

reclusione; è assolto da altri reati perché il fatto non sussiste 

e per non aver commesso il fatto. 

Savio Mario, condannato nei sensi di cui in motivazione, ed 

esclusa lôaggravante di cui allôart. 7 l.203/91 e ritenuta la 

continuazione con i fatti di cui alla sentenza 20.10.97 della 

Corte dôAppello di Napoli, determina lôaumento per la 

continuazione nella misura di anni un; è assolto da altro 

reato perché non è sufficiente la prova che il fatto sussiste.  

Scava Salvatore, condannato alla pena di anni otto e mesi 

sei di reclusione; è assolto da altri reati perché non è 

sufficiente la prova che abbia commesso il fatto, per non 
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aver commesso il fatto, perché non è sufficiente la prova che 

il fatto sussiste e perché il fatto non sussiste. 

Schettini Antonio, condannato alla pena di anni due di 

reclusione; è assolto per altri reati perché i fatti non 

sussistono; 

Scognamiglio Michele, è assolto perché non è sufficiente la 

prova che abbia commesso il fatto; 

Scognamiglio Nunzio, condannato alla pena di anni quindici 

di reclusione; è assolto da altri reati perché non è sufficiente 

la prova che abbia commesso il fatto; perché il fatto non 

sussiste e per non aver commesso il fatto; 

Sema Huseyin, è assolto perché il fatto non sussiste e per 

non aver commesso il fatto;  

Suarino Antonio, è assolto perché non è sufficiente la prova 

che abbia commesso il fatto e per non aver commesso il 

fatto; 

Saurino Ciro, è assolto perché non è sufficiente la prova che 

abbia commesso il fatto e per non aver commesso il fatto; 

Saurino Franco, è assolto perché non è sufficiente la prova 

che abbia commesso il fatto e per non aver commesso il 

fatto; 

Saurino Natale, condannato alla pena di anni venti di 

reclusione; è assolto per altri reati per non aver commesso il 

fatto e perché non è sufficiente la prova che abbia commesso 

il fatto; 

Suarino Vincenzo, è assolto perché non è sufficiente la 

prova che abbia commesso il fatto e per non aver commesso 

il fatto; 

Terracciano Vincenzo, condannato alla pena di anni due di 

reclusione, pena interamente espiata; 

Tortora Giuseppe, è assolto perché non è sufficiente la prova 

che il fatto sussiste e perch® il fatto non sussiste. Letto lôart. 

531 c.p.p. dichiara non doversi procedere nei suoi confronti 

in ordine ad altro reato;  

Vellini Salvatore, condannato alla pena di anni sette di 

reclusione; è assolto da altri reati perché il fatto non sussiste 

e per non aver commesso il fatto. 

Vernengo Antonino letto lôart. 531 c.p.p. dichiara non 

doversi procedere perché estinto per prescrizione; 

Vernengo Pietro, condannato alla pena di anni uno di 

reclusione; 

Viglietto Emilio, condannato alla pena di anni due e mesi di 

sei reclusione; 

Vollaro Luigi, letto lôart. 531 c.p.p. dichiara non doversi 

procedere perché estinto per prescrizione; 

Volpe Tullio, è assolto per non aver commesso il fatto; 

Zirpoli Leonardo, condannato alla pena di anni quattro di 

reclusione; è assolto per altri reati perché non è sufficiente 

la prova che abbia commesso i fatti; 
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Zirpoli Salvatore, condannato alla pena di anni quattro e 

mesi due di reclusione; è assolto da altri reati perché non è 

sufficiente la prova che abbia commesso i fatti. 

2000 11 novembre Santa Maria Capua Vetere (CE). Viene emessa la condanna 

per associazione mafiosa ed altro (per avere partecipato, 

ciascuno nella consapevolezza della rilevanza causale del 

proprio apporto, ad una associazione di tipo mafioso 

denominata ñclan dei Casalesiò, promossa e diretta da 

Antonio Bardellino (fino al 1988), da Francesco Schiavone 

di Nicola, detto ñSandokanò, da Francesco Bidognetti e da 

Vincenzo De Falco (dal 1988 al 1991) ed, infine, da 

Francesco Schiavone di Nicola e da Francesco Bidognetti, 

che, operando sullôintera area della provincia di Caserta ed 

altrove) dal Tribunale penale, nel processo a carico di 

Accardi Agostino+170. 

In particolare: 

Vengono condannati 

Ilardi Domenico, Russo Francesco e Russo Ulderico Bruno 

alla pena di anni quattro di reclusione ciascuno; 

Cangiano Salvatore, DellôAversano Cristoforo, Iavarazzo 

Antonio, Reccia Mario e Zagaria Guido alla pena di anni 

quattro e mesi sei di reclusione ciascuno; 

Corvino Antonio e Pacifico Dionigi alla pena di anni quattro 

e mesi dieci di reclusione ciascuno; 

Madonna Carlo e Madonna Guido alla pena di anni cinque 

di reclusione ciascuno; 

Diana Costantino e Giuliani Raffaele alla pena di anni 

cinque e mesi due di reclusione ciascuno; 

Natale Giuseppe alla pena di anni cinque e mesi sei di 

reclusione; 

Reccia Stefano alla pena di anni sei di reclusione; 

Natale Giuseppe, Iavarazzo Antonio e Panaro Ilario, alla 

pena di anni due e mesi sei di reclusione; 

determina la pena complessiva a carico di Natale Giuseppe 

in anni otto di reclusione e quella a carico di Iavarazzo 

Antonio in anni sette di reclusione; 

Viene dichiaro ñnon doversi procedereò per intervenuta 

prescrizione nei confronti di; 

Accardi Agostino, Accurso Angelo Antonio, Amato 

Michele, Ammendola Giuseppe, Attianese Antonio, 

Bortone Osvaldo, Buonaurio Mattia, Buro Rosalia, Caiazzo 

Filomena, Calabrò Vincenzo, Cangiano Salvatore,  

Capezzuto Guido, Capone Immacolata, Carofano Teresa, 

Castaldo Domenico, Cavagluolo Pietro, Cerullo Giuseppe 

limitatamente alle fatture emesse nellôanno 1988 nei 

confronti della Motrer S.R.L., Chiarolanza Giuseppe, 

Chierchia Vincenzo, Cirillo Raffaele, Cirullo Antonio, 

DôAniello Giovanni, DôAniello Raffaele, DôAniello 

Francesco, DôAnima Pasquale, De Caro Vincenzo, De Rosa 

Costantino, De Rosa Enzo, De Rosa Francesco, Diana 

Mario, Diana Teresa, Di Bernardo Raffaele, Di Grazia 
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Donato, Donciglio Vincenzo, Elia Agnese, Elia Giovanni, 

Elia Guglielmo, Esposito Antonio, Falconetti Vincenzo, 

Ferrazzano Tammaro, Florio Angelo, Fontana Francesco, 

Fontana Giuseppe, Forchia Biagio, Giuliani Raffaele per il 

reato di cui al capo H) consumato fino al 25.3.91, Griffo 

Antonietta, Infante Cipriano per le fatture emesse negli anni 

1988 e 1989 nei confronti della Motrer, Iorio Pasquale, Izzo 

Margherita, Lionetti Tammaro, Madonna Carlo, Madonna 

Guido, Maisto Raffaele, Manno Nazzaro limitatamente alle 

fatture emesse nellôanno 1989 nei confronti della Motrer, 

Menditto Giuseppe, Mincione Giovanni Giuseppe Pasquale 

limitatamente alle fatture emesse nei confronti della Edilia 

gi¨ Ipra s.p.a. ed elencate nellôinterrogatorio reso da Boldoni 

Guido in data 10.12.98, Montagna Ciro, Panaro Nicola del 

1968 limitatamente alle fatture emesse nei confronti della 

Motrer nellôanno 1989, Panaro Sebastiano limitatamente 

alle fatture nn. 40/91 e 5/92, Pellegrino Raffaele Antonio, 

Pepe Antonio limitatamente alle fatture emesse nei 

confronti della Motrer negli anni 1988 e 1989, Pioppini 

Pietro, Pirozzi Amelia Immacolata limitatamente alle fatture 

emesse negli anni 1988 e 1989, Potenza Mario, Riccardo 

Maria, Russo Rosa, Russo Salvatore, Santagata Vittorio, 

Schiavone Stanislao, Simonelli Nicola, Tirocchi Roberto, 

Varone Salvatore, Vellucci Giuseppe, Vicedomini 

Vincenzo, Votta Ada, Zagaria Pasquale, Zampella Teresa. 

Vengono assolti 

Apicella Vincenzo, Cabib Eugenio, Caterino Francesco, 

DôAmore Salvatore, DôAniello Francesco, DôAniello 

Giovanni, DôAniello Raffaele, De Rosa Costantino, Di 

Grazia Donato, Di Palo Pasquale, Di Palo Raffaele, Diana 

Elio, Diana Luigi, Giordano Ciro, Iorio Salvatore, Madonna 

Michele, Mincione Giovanni Giuseppe Pasquale, Natale 

Antonio, Panaro Ilario, Pellegrino Raffaele Antonio, Reccia 

Antonio, Schiavone Francesco del 1932, Ucciero Pasquale, 

Vento Carlo, Verde Raffaele e Zecchina Francesco, perchè 

il fatto non sussiste; nonché, Mauriello Francesco dal 

precisato reato per non aver commesso il fatto; 

Sarro Maria Antonietta dai reati di cui agli artt. 640, 640 bis, 

61 n.7, perché il fatto non sussiste; 

Zara Alfredo, Russo Maurizio e DôAlessandro Cipriano dai 

reati loro ascritti, per non aver commesso il fatto; 

DôAmore Salvatore, Schiavone Francesco del 1932, 

Pedalino Luigi e Fratepietro Michele dal reato, perché il 

fatto non sussiste; 

Madonna Michele dal reato sub H), escluso il contestato 

concorso di persone, perché il fatto non sussiste; 

Giuliani Raffaele dal reato perché il fatto non sussiste; 

Vassallo Antonio e Vassallo Nicola perché il fatto non 

sussiste; 

Angelino Vittorio, Apicella Vincenzo, Arrichiello Raffaele,   

Balsamo Isidoro, Barbarino Cristoforo, Barretta 
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Giuseppina, Caputo Eufemia, Caterino Francesco,  Colella 

Angelo, DôAmore Salvatore, Daddi Francesco, 

DellôAversano Cristoforo, De Nunzio Pietro Paolo, De 

Santis Michele, Del Villano Giuseppe, Diana Costantino e 

Diana Luigi, Diana Elio, Diana Nicola, Di Bona Carlo, Di 

Palo Pasquale, Di Palo Raffaele, Esposito Gerardo, 

Flagiello Raffaela, Gagliardi Biagio, Gallo Bernardo, 

Guglielmi Pasquale, Guglielmi Sergio, Ingannato Giuseppe, 

Madonna Michele, come modificato allôudienza del 9.4.99, 

Malfi Luigi, Malfi Nicola, Marchi Luigi, Mastrominico 

Giovanni, Mauriello Francesco, Milano Raffaele, Mincione 

Giovanni Giuseppe Pasquale, Mottola Rosa, Natale 

Antonio, Natale Giuseppe, Nichelini Antimo, Pacifico 

Dionigi, Palma Giuseppe, Palpini Antonella, Panaro Ilario, 

Panaro Nicola del 1957,Panaro Nicola del 1968, Panaro 

Sebastiano, Pepe Antonio, Pierro Angelo, Puca Antonio, 

Puca Pasquale, Puca Giuseppe, Romano Saverio, Sabatino 

Pasquale, Sarro Maria Antonietta, Schiavone Francesco, 

Sestili Adriano, Tromboni Sandro, Vanich Francesco, 

Villanova Luigi, Visone Vittorio Biagio, Zecchina 

Francesco, Cerullo Giuseppe, Infante Cipriano, Manno 

Nazaro, Pirozzi Amelia Immacolata, per i reati loro ascritti 

perché il fatto non sussiste; 

Sarappa Salvatore per non aver commesso il fatto; 

Boldoni Patrizia, Milano Raffaele, Russo Francesco e Russo 

Ulderico Bruno, perché il fatto non è più previsto dalla legge 

come reato. 

2000 28 novembre Napoli. Viene emessa la condanna per associazione mafiosa 

ed altro (per aver partecipato allôassociazione di tipo 
mafioso promossa, diretta ed organizzata da Carmine 

Alfieri)  ed altro dalla Corte dôAssise I^ Sz, nel processo a 

carico di Archetti Biaggio+77. 

In particolare: 

Vengono condannati  

Alfieri Carmine:  

- alla pena di anni sedici di reclusione per i reati di cui ai 

capi 4 e 7 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;  

- alla pena di anni venti di reclusione per i reati di cui ai capi 

24, 50, 52 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena di anni quindici di reclusione per il reato di cui al 

capo 54 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena di anni quattordici, mesi due di reclusione per i 

reati di cui ai capi 56 e 57 del decreto che ha disposto il 

giudizio in data 18/7/95, unificati sotto il vincolo della 

continuazione;  

- alla pena di anni sedici di reclusione per i reati di cui ai 

capi 59 e 60 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;  
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- alla pena di anni dodici di reclusione per il reato di cui al 

capo 61 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena di anni sedici di reclusione per i reati di cui ai 

capi 62 e 63 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;    

- alla pena di anni dieci, mesi due di reclusione per i reati di 

cui ai capi 66 e 67 del decreto che ha disposto il giudizio in 

data 18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;  

- alla pena di anni quattordici di reclusione per il reato di cui 

al capo 69 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena di anni dodici, mesi quattro di reclusione per il 

reato di cui al capo 70 del decreto che ha disposto il giudizio 

in data 18/7/95; 

- alla pena di anni quattordici di reclusione per il reato di cui 

al capo 72 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena di anni sedici di reclusione per i reati di cui ai 

capi 74 e 75 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;        

- alla pena di anni diciassette di reclusione per i reati di cui 

ai capi 82 e 83 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;  

- alla pena di anni diciotto di reclusione per i reati di cui ai 

capi 87, 89, 91 e 92 del decreto che ha disposto il giudizio 

in data 18/7/95, unificati sotto il vincolo della 

continuazione;  

- alla pena di anni quattordici di reclusione per il reato di cui 

al capo C del decreto che ha disposto il giudizio in data 

13/7/95; 

in cumulo alla pena di anni trenta di reclusione. 

Archetti Biagio, previa concessione dellôattenuante di cui 

all'art. 8 L. 203/91 e delle attenuanti generiche prevalenti 

sulle ritenute aggravanti, alla pena di anni diciassette di 

reclusione per i reati di cui ai capi B e C del decreto che ha 

disposto il giudizio in data 18/11/94 unificati sotto il vincolo 

della continuazione;  

Basile Luigi alla pena dellôergastolo per i reati di cui ai capi 

59 e 60 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;     

Beato Giuseppe: 

- alla pena di anni sei di reclusione per il reato di cui al capo 

1 del decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 34, 35 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati 

sotto il vincolo della continuazione; 

in cumulo alla pena dellôergastolo con isolamento diurno per 

mesi due; 

Bifulco Gennaro, previa concessione delle attenuanti 

generiche equivalenti alle ritenute aggravanti, alla pena di 
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anni cinque di reclusione per il reato di cui al capo 1 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95; 

Boccia Gennaro, previa concessione delle attenuanti 

generiche prevalenti sulle ritenute aggravanti, alla pena di 

anni quattordici di reclusione per il reato di cui al capo 50 

del decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95; 

Brasiello Gennaro, previa concessione dellôattenuante di cui 

all'art. 8 L. 203/91 e delle attenuanti generiche prevalenti 

sulle ritenute aggravanti: 

- alla pena di anni tre, mesi dieci di reclusione per il reato di 

cui al capo 1 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena di anni quattordici di reclusione per il reato di 

omicidio in danno di Catapano Alfonso contestato in 

udienza; 

complessivamente alla pena di anni diciassette e mesi dieci 

di reclusione; 

Cascone Alfonso, previa concessione delle attenuanti 

generiche prevalenti sulle ritenute aggravanti, alla pena di 

anni tre di reclusione per il reato di cui al capo 1 del decreto 

che ha disposto il giudizio in data 18/7/95; 

Celano Antonio, alla pena dellôergastolo per i reati di cui ai 

capi 82, 83, 84, 85, 86 del decreto che ha disposto il giudizio 

in data 18/7/95, unificati sotto il vincolo della 

continuazione; 

Cesarano Ferdinando: 

- alla pena di anni venti di reclusione per il reato di cui al 

capo 1 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena dell'ergastolo con isolamento diurno per anni tre 

per i reati di cui ai capi 24, 25, 50, 51, 52, 53 (del decreto 

che ha disposto il giudizio in data 18/7/95), C, D, E (del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 13/7/95), P1, Q1 

(del decreto che ha disposto il giudizio in data 25/10/94), 

unificati sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 54 e 55 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati 

sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 56, 57, 58 

del decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, 

unificati sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 59 e 60 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati 

sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 72 e 73 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati 

sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 74, 75 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati 

sotto il vincolo della continuazione; 
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- alla pena dell'ergastolo con isolamento diurno per anni due 

per i reati di cui ai capi 87, 88, 89, 90, 91 e 92 del decreto 

che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati sotto il 

vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo con isolamento diurno per anni due 

per i reati di cui ai capi A, B, E1, F1 del decreto che ha 

disposto il giudizio in data 25/10/94, unificati sotto il 

vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi C, D, E del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 25/10/94, unificati 

sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo con isolamento diurno per anni uno 

per i reati di cui ai capi P, Q, R, S del decreto che ha disposto 

il giudizio in data 25/10/94, unificati sotto il vincolo della 

continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi T, U, V, Z 

del decreto che ha disposto il giudizio in data 25/10/94, 

unificati sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi A, B, C, D 

del decreto che ha disposto il giudizio in data 18/11/94, 

unificati sotto il vincolo della continuazione; 

in cumulo alla pena dellôergastolo con isolamento diurno per 

anni tre Cesarano Gaetano alla pena di anni otto di 

reclusione per il reato di cui a capo 1 del decreto che ha 

disposto il giudizio in data 18/7/95; 

Cioffi Catello alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai 

capi 82, 83, 84, 85 e 86 del decreto che ha disposto il 

giudizio in data 18/7/95, unificati sotto il vincolo della 

continuazione; 

Cucitro Mario alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai 

capi 82, 83, 84, 85 e 86 del decreto che ha disposto il 

giudizio in data 18/7/95, unificati sotto il vincolo della 

continuazione; 

Cuomo Domenico, previa concessione dell'attenuante di 

cui all'art. 8 L. 203/91 e delle attenuanti generiche 

prevalenti sulle ritenute aggravanti: 

- alla pena di anni tre, mesi dieci di reclusione per i reato di 

cui al capo 1 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena di anni diciotto di reclusione per i reati di cui ai 

capi 28, 32, 50 del decreto che ha disposto il giudizio in 

data 18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;                     

- alla pena di anni quindici di reclusione per il reato di cui 

al capo 54 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena di anni quattordici, mesi due di reclusione per i 

reati di cui ai capi 56, 57 del decreto che ha disposto il 

giudizio in data 18/7/95, unificati sotto il vincolo della 

continuazione;    
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- alla pena di anni quattordici di reclusione per il reato di 

cui al capo 69 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena di anni dodici, mesi quattro di reclusione per il 

reato di cui al capo 70 del decreto che ha disposto il 

giudizio in data 18/7/95; 

- alla pena di anni sedici di reclusione per i reati di cui ai 

capi 74 e 75 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;       

- alla pena di anni sedici di reclusione per i reati di cui ai 

capi 78 e 79 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;  

in cumulo alla pena di anni trenta di reclusione DôAddio 

Gennaro alla pena di anni nove di reclusione per il reato di 

cui al capo 1; 

DôAvino Fiore, previa concessione dell'attenuante di cui 

all'art. 8 L. 203/91 e delle attenuanti generiche prevalenti 

sulle ritenute aggravanti: 

- alla pena di anni cinque di reclusione per il reato di cui al 

capo 1 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena di anni quattordici di reclusione per il reato di 

cui al capo 72 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena di anni quattordici di reclusione per il reato di 

cui al capo 87 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena di anni sette di reclusione per il reato di cui al 

capo 89 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena di anni quattordici, mesi sei di reclusione per i 

reati di cui ai capi 91 e 92 del decreto che ha disposto il 

giudizio in data 18/7/95 unificati sotto il vincolo della 

continuazione;            

- alla pena di anni sedici di reclusione per i reati di cui ai 

capi A e B del decreto che ha disposto il giudizio in data 

25/10/94, unificati sotto il vincolo della continuazione;  

- alla pena di anni sedici di reclusione per i reati di cui ai 

capi T ed U del decreto che ha disposto il giudizio in data 

25/10/94, unificati sotto il vincolo della continuazione;  

in cumulo alla pena di anni trenta di reclusione DôAvino 

Giovanni alla pena di anni cinque, mesi quattro di 

reclusione per il reato di cui al capo 1 del decreto che ha 

disposto il giudizio in data 18/7/95; 

DôAvino Luigi, previa concessione dell'attenuante di cui 

all'art. 8 L. 203/91 e delle attenuanti generiche prevalenti 

sulle ritenute aggravanti: 

- alla pena di anni cinque di reclusione per il reato di cui al 

capo 1 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 
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- alla pena di anni sedici di reclusione per i reati di cui ai 

capi 62 e 63 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;       

- alla pena di anni sedici di reclusione per i reati di cui ai 

capi 64 e 65 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;  

- alla pena di anni quattordici di reclusione per il reato di 

cui al capo 72 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena di anni quattordici di reclusione per il reato di 

cui al capo 87, del decreto che ha disposto il giudizio in 

data 18/7/95; 

- alla pena di anni venti di reclusione per i reati di cui ai 

capi A, B, E1, F1 del decreto che ha disposto il giudizio in 

data 25/10/94, unificati sotto il vincolo della continuazione;      

- alla pena di anni sedici di reclusione per i reati di cui ai 

capi T ed U del decreto che ha disposto il giudizio in data 

25/10/94, unificati sotto il vincolo della continuazione;  

in cumulo alla pena di anni trenta di reclusione De Riso 

Catello alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 76 

e 77 del decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, 

unificati sotto il vincolo della continuazione; 

Del Vecchio Pietro, previa concessione dell'attenuante di 

cui all'art. 8 L. 203/91 e delle attenuanti generiche 

prevalenti sulle ritenute aggravanti, alla pena di anni 

quattordici, mesi due di reclusione per i reati di cui ai capi 

56 e 57 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione; 

Di Martino Luigi: 

- alla pena di anni otto di reclusione per il reato di cui al 

capo 1 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 56, 57, 58 

del decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, 

unificati sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 70 e 71 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati 

sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 76 e 77 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati 

sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo con isolamento diurno per mesi 

sei per i reati di cui ai capi 87, 88, 89 e 90 del decreto che 

ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati sotto il 

vincolo della continuazione; 

in cumulo alla pena dellôergastolo con isolamento diurno 

per anni uno Falanga Aniello alla pena di anni sei di 

reclusione per il reato di cui al capo 1 del decreto che ha 

disposto il giudizio in data 18/7/95; 

Falanga Felice: 
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- alla pena di anni otto di reclusione per il reato di cui al 

capo 1 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena dell'ergastolo per il reato di cui al capo 69 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 70 e 71 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati 

sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 76 e 77 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati 

sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo con mesi sei di isolamento diurno 

per i reati di cui ai capi 87, 88, 89, 90 del decreto che ha 

disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati sotto il vincolo 

della continuazione; 

in cumulo alla pena dellôergastolo con isolamento diurno 

per anni uno Ferraioli Domenico alla pena dellôergastolo 

per i reati di cui ai capi A, B, C, e D del decreto che ha 

disposto il giudizio in data 18/11/94, unificati sotto il 

vincolo della continuazione; 

Gaglione Antonio: 

- alla pena di anni otto di reclusione per il reato di cui al 

capo 1 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi C, D, ed E 

del decreto che ha disposto il giudizio in data 25/10/94, 

unificati sotto il vincolo della continuazione; 

in cumulo alla pena dellôergastolo con isolamento diurno 

per mesi due Galasso Domenico: 

- alla pena di anni nove di reclusione per il reato di cui al 

capo 1 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 50, 51 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati 

sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo con isolamento diurno per mesi 

sei per i reati di cui ai capi 64, 65, 76 e 77 del decreto che 

ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati sotto il 

vincolo della continuazione;           

in cumulo alla pena dellôergastolo con isolamento diurno 

per mesi dieci Galasso Martino, previa concessione 

dell'attenuante di cui all'art. 8 L. 203/91 e delle attenuanti 

generiche prevalenti sulle ritenute aggravanti: 

- alla pena di anni tre, mesi dieci di reclusione per il reato 

di cui a capo 1 del decreto che ha disposto il giudizio in 

data 18/7/95; 

- alla pena di anni venti di reclusione per i reati di cui ai 

capi 10,12, 26, 34, 36, 43 e 50 del decreto che ha disposto 

il giudizio in data 18/7/95, unificati sotto il vincolo della 

continuazione; 
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- alla pena di anni quattordici di reclusione per il reato di 

cui al capo 72 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena di anni sedici di reclusione per i reati di cui ai 

capi 78, 79, del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;  

- alla pena di anni diciassette di reclusione per i reati di cui 

ai capi 82, 83 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;  

in cumulo alla pena di anni trenta di reclusione 

Galasso Pasquale, previa concessione dell'attenuante di cui 

all'art. 8 L. 203/91 e delle attenuanti generiche prevalenti 

sulle ritenute aggravanti: 

- alla pena di anni cinque di reclusione per il reato di cui al 

capo 1 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena di anni quindici di reclusione per i reati di cui ai 

capi 2 e 4 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;  

- alla pena di anni ventiquattro di reclusione per i reati di 

cui ai capi 12, 18, 20, 22, 24, 34, 36, 43, 48, 50, 52 (del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95), capo C 

(del decreto che ha disposto il giudizio in data 13/7/95), 

unificati sotto il vincolo della continuazione;  

- alla pena di anni quindici di reclusione per il reato di cui 

al capo 54 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena di anni sedici di reclusione per i reati di cui ai 

capi 59, 60  del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;    

- alla pena di anni quattordici di reclusione per il reato di 

cui al capo 72 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena di anni sedici di reclusione per i reati di cui ai 

capi 74, 75 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;    

- alla pena di anni sedici di reclusione per i reati di cui ai 

capi 78, 79 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;  

- alla pena di anni diciotto di reclusione per i reati di cui ai 

capi 87, 89, 91 e 92 del decreto che ha disposto il giudizio 

in data 18/7/95, unificati sotto il vincolo della 

continuazione;  

in cumulo alla pena di anni trenta di reclusione 

Gaudino Agostino, previa concessione dell'attenuante di 

cui all'art. 8 L. 203/91 e delle attenuanti generiche 

prevalenti sulle ritenute aggravanti: 

- alla pena di anni tre, mesi dieci di reclusione per il reato 

di cui al capo 1 del decreto che ha disposto il giudizio in 

data 18/7/95; 
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- alla pena di anni venti di reclusione per i reati di cui ai 

capi 10, 26, 34, 36, 43, 50, 52 (del decreto che ha disposto 

il giudizio in data 18/7/95), C (del decreto che ha disposto 

il giudizio in data 13/7/95), unificati sotto il vincolo della 

continuazione; 

- alla pena di anni quindici di reclusione per il reato di cui 

al capo 54 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena di anni venti di reclusione per i reati di cui ai 

capi 64, 65, 76 del decreto che ha disposto il giudizio in 

data 18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;     

- alla pena di anni dodici, mesi quattro di reclusione per il 

reato di cui al capo 70 del decreto che ha disposto il 

giudizio in data 18/7/95; 

- alla pena di anni quattordici di reclusione per il reato di 

cui al capo 72 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena di anni sedici di reclusione per il reato di cui ai 

capi 74 e 75 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione; 

in cumulo alla pena di anni trenta di reclusione 

Giugliano Rosario, previa concessione delle attenuanti 

generiche equivalenti alle ritenute aggravanti: 

- alla pena di anni sette di reclusione per il reato di cui al 

capo 1 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena di anni ventidue, mesi sei di reclusione per i reati 

di cui ai capi 72 e 73 del decreto che ha disposto il giudizio 

in data 18/7/95, unificati sotto il vincolo della 

continuazione; 

- alla pena di anni venticinque di reclusione per i reati di 

cui ai capi 78, 79 e 80 del decreto che ha disposto il giudizio 

in data 18/7/95, unificati sotto il vincolo della 

continuazione;     

- alla pena di anni venticinque di reclusione per i reati di 

cui ai capi 82, 83 e 85 del decreto che ha disposto il giudizio 

in data 18/7/95, unificati sotto il vincolo della 

continuazione;   

in cumulo alla pena di anni trenta di reclusione 

Iorio Raccioppoli Pasquale alla pena di anni sei di 

reclusione per il reato di cui al capo 1 del decreto che ha 

disposto il giudizio in data 18/7/95; 

Laiola Costantino, previa concessione dell'attenuante di cui 

all'art. 8 L. 203/91 e delle attenuanti generiche prevalenti 

sulle ritenute aggravanti: 

- alla pena di anni tre, mesi dieci di reclusione per il reato 

di cui al capo 1 del decreto che ha disposto il giudizio in 

data 18/7/95; 

- alla pena di anni venti di reclusione per i reati di cui ai 

capi 15, 32, 46, 50 del decreto che ha disposto il giudizio 



 

63 
 

in data 18/7/95, unificati sotto il vincolo della 

continuazione;       

- alla pena di anni quattordici, mesi due di reclusione per i 

reati di cui ai capi 56 e 57 del decreto che ha disposto il 

giudizio in data 18/7/95, unificati sotto il vincolo della 

continuazione;  

- alla pena di anni quattordici di reclusione per il reato di 

cui al capo 69 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena di anni dodici, mesi quattro di reclusione per il 

reato di cui al capo 70 del decreto che ha disposto il 

giudizio in data 18/7/95; 

- alla pena di anni sedici di reclusione per i reati di cui ai 

capi 74 e 75 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena di anni quindici di reclusione per i reati di cui ai 

capi 87, 89 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;       

in cumulo alla pena di anni trenta di reclusione 

Loreto Pasquale, previa concessione dell'attenuante di cui 

all'art. 8 L. 203/91 e delle attenuanti generiche prevalenti 

sulle ritenute aggravanti: 

- alla pena di anni quattordici, mesi due di reclusione per i 

reati di cui ai capi 56 e 57 del decreto che ha disposto il 

giudizio in data 18/7/95, unificati sotto il vincolo della 

continuazione;  

- alla pena di anni venti di reclusione per i reati di cui ai 

capi 64 e 65 (del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95), R (del decreto che ha disposto il giudizio in data 

25/10/94), unificati sotto il vincolo della continuazione;  

- alla pena di anni diciotto di reclusione per i reati di cui ai 

capi 87, 89, 91 e 92 del decreto che ha disposto il giudizio 

in data 18/7/95, unificati sotto il vincolo della 

continuazione;  

- alla pena di anni diciassette di reclusione per i reati di cui 

ai capi B e C del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/11/94,  unificati sotto il vincolo della continuazione;  

- alla pena di anni sette di reclusione per il delitto di tentato 

omicidio in danno di Scotti Pasquale e Marra Mauro, 

contestato in udienza; 

in cumulo alla pena di anni trenta di reclusione 

Maiale Giovanni, previa concessione dell'attenuante di cui 

all'art. 8 L. 203/91 e delle attenuanti generiche prevalenti 

sulle ritenute aggravanti, alla pena di anni quattordici, mesi 

due di reclusione per i reati di cui ai capi 56 e 57 del decreto 

che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati sotto il 

vincolo della continuazione;  

Mastrantuono Raffaele alla pena di anni sei di reclusione 

per il reato di concorso esterno in associazione per 

delinquere di stampo camorristico contestato in udienza; 

Matrone Francesco: 
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- alla pena dellôergastolo con isolamento diurno per mesi 

sei per i reati di cui ai capi 4, 5, 6, 7 del decreto che ha 

disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati sotto il vincolo 

della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 15, 16 e 

17 del decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, 

unificati sotto il vincolo della continuazione; 

in cumulo alla pena dellôergastolo con isolamento diurno 

per mesi otto 

Mauro Francesco, previa concessione delle attenuanti 

generiche equivalenti alle ritenute aggravanti, alla pena di 

anni quattro, mesi sei di reclusione per il reato di cui al capo 

1 del decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95; 

Meo Vincenzo alla pena di anni otto di reclusione per il 

reato di concorso esterno in associazione per delinquere di 

stampo camorristico contestato in udienza;  

Miranda Ettore: 

- alla pena di anni sette di reclusione per il reato di cui al 

capo 1 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena dell'ergastolo con isolamento diurno per anni 

due per i reati di cui ai capi 10, 12, 34, 35, 46, 47, 50, 51, 

52, 53 (del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95), F, H (del decreto che ha disposto il giudizio in 

data 25/10/94), unificati sotto il vincolo della 

continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi unificati 

54 e 55 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95 sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dellôergastolo per i reati di cui ai capi 70 e 71 

del decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, 

unificati sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 72 e 73 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati 

sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dellôergastolo per i reati di cui ai capi 74 e 75 

del decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, 

unificati sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 76 e 77 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95 unificati 

sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo con isolamento diurno per mesi 

sei per i reati di cui ai capi 89, 90, 91 e 92 del decreto che 

ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati sotto il 

vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi T, U, V, Z 

del decreto che ha disposto il giudizio in data 25/10/94, 

unificati sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi A, B, C, 

D, del decreto che ha disposto il giudizio in data 18/11/94 

unificati sotto il vincolo della continuazione; 
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in cumulo alla pena dellôergastolo con isolamento diurno 

per anni tre 

Moccia Angelo, previa concessione delle attenuanti 

generiche equivalenti alle ritenute aggravanti: 

- alla pena di anni nove di reclusione per il reato di cui al 

capo 1 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena di anni trenta di reclusione per i reati di cui ai 

capi 52 (del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95), C, D, P1, Q1 (del decreto che ha disposto il 

giudizio in data 25/10/94), C, D, ed E (del decreto che ha 

disposto il giudizio in data 13/7/95), unificati sotto il 

vincolo della continuazione; 

- alla pena di anni venticinque di reclusione per i reati di 

cui ai capi 54 e 55 del decreto che ha disposto il giudizio in 

data 18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena di anni trenta di reclusione per i reati di cui ai 

capi A, B, E1, F1 del decreto che ha disposto il giudizio in 

data 25/10/94, unificati sotto il vincolo della continuazione;  

in cumulo alla pena dellôergastolo, ai sensi dellôart. 73 

comma secondo c.p.p. 

Moccia Luigi alla pena di anni dieci di reclusione per il 

reato di cui al capo 1 del decreto che ha disposto il giudizio 

in data 18/7/95; 

Palmieri Raffaele, previa concessione dell'attenuante di cui 

all'art. 8 L. 203/91 e delle attenuanti generiche prevalenti 

sulle ritenute aggravanti: 

- alla pena di anni tre, mesi dieci di reclusione per il reato 

di cui al capo 1 del decreto che ha disposto il giudizio in 

data 18/7/95; 

- alla pena di anni venti di reclusione per i reati di cui ai 

capi 64, 65, 76 del decreto che ha disposto il giudizio in 

data 18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;       

- alla pena di anni quattordici di reclusione per il reato di 

cui al capo 72; 

- alla pena di anni sedici di reclusione per i reati di cui ai 

capi 74 e 75 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;   

- alla pena di anni sedici di reclusione per i reati di cui ai 

capi 78 e 79 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;  

- alla pena di anni diciassette di reclusione per i reati di cui 

ai capi 82 e 83 del decreto che ha disposto il giudizio in 

data 18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;  

- alla pena di anni sedici di reclusione per i reati di cui ai 

capi 93 e 94 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;  

in cumulo alla pena di anni trenta di reclusione 

Paolillo Raffaele alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai 

capi 82, 83, 84, 85 e 86 del decreto che ha disposto il 
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giudizio in data 18/7/95, unificati sotto il vincolo della 

continuazione; 

Patriarca Francesco alla pena di anni nove di reclusione per 

il reato di concorso esterno in associazione per delinquere 

di stampo camorristico contestato in udienza; 

Pepe Mario, previa concessione dell'attenuante di cui 

all'art. 8 L. 203/91 e delle attenuanti generiche prevalenti 

sulle ritenute aggravanti: 

- alla pena di anni sedici di reclusione per i reati di cui ai 

capi 64, 65 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;   

- alla pena di anni sedici di reclusione per i reati di cui ai 

capi 74, 75 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;  

in cumulo alla pena di anni trenta di reclusione 

Pianese Pietro: 

- alla pena di anni otto di reclusione per il reato di cui al 

capo 1 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 54, 55 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati 

sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 59 e 60 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati 

sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi A e B del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 25/10/94, 

unificati sotto il vincolo della continuazione, 

- alla pena dell'ergastolo con isolamento diurno per mesi 

sei per i reati di cui ai capi P, Q, R, S, del decreto che ha 

disposto il giudizio in data 25/10/94 unificati sotto il 

vincolo della continuazione; 

in cumulo alla pena dellôergastolo con isolamento diurno 

per anni uno 

Pignataro Antonio, previa concessione delle attenuanti 

generiche equivalenti alle ritenute aggravanti, alla pena di 

anni ventisei di reclusione per i reati di cui ai capi A, B, C, 

del decreto che ha disposto il giudizio in data 18/11/94 

unificati sotto il vincolo della continuazione; 

Procida Maurizio: 

- alla pena di anni otto di reclusione per il reato di cui al 

capo 1 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 76 e 77 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati 

sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena di anni quindici di reclusione per i reati di cui ai 

capi 89 e 90 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;     

in cumulo alla pena dellôergastolo con isolamento diurno 

per mesi quattro 
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Rispoli Gaspare, previa concessione delle attenuanti 

generiche prevalenti sulle ritenute aggravanti, alla pena di 

anni quattordici, mesi uno di reclusione per i reati di cui ai 

capi 76 e 77 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;   

Russo Pasquale: 

- alla pena di anni venti di reclusione per il reato di cui al 

capo 1 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 62, 63 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati 

sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo con isolamento diurno per anni 

uno per i reati di cui ai capi 87, 88, 89, 90, 91 e 92 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati 

sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi A e B del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 25/10/94, 

unificati sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi T, U, V, Z 

del decreto che ha disposto il giudizio in data 25/10/94, 

unificati sotto il vincolo della continuazione; 

in cumulo alla pena dellôergastolo con isolamento diurno 

per anni due 

Russo Salvatore Andrea: 

- alla pena di anni diciassette di reclusione per il reato di 

cui al capo 1 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 59, 60 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati 

sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 62, 63 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati 

sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 70, 71 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati 

sotto il vincolo della continuazione;  

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 87 e 88 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95 unificati 

sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo con isolamento diurno per anni 

uno per i reati di cui ai capi A, B, E1, F1 del decreto che ha 

disposto il giudizio in data 25/10/94, unificati sotto il 

vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi T, U, V, Z 

del decreto che ha disposto il giudizio in data 25/10/94, 

unificati sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi C1, D1 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 25/10/94, 

unificati sotto il vincolo della continuazione; 
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in cumulo alla pena dellôergastolo con isolamento diurno 

per anni due; 

Sepe Marzio: 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 64 e 65 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati 

sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo con isolamento diurno per mesi 

sei per i reati di cui ai capi 87, 88, 89, 90 del decreto che ha 

disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati sotto il vincolo 

della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo con isolamento diurno per anni 

uno per i reati di cui ai capi A, B, E1, F1 del decreto che ha 

disposto il giudizio in data 25/10/94, unificati sotto il 

vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi C, D, E del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 25/10/94, 

unificati sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi T, U, V, Z 

del decreto che ha disposto il giudizio in data 25/10/94, 

unificati sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi C, D, E del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 13/7/95, unificati 

sotto il vincolo della continuazione; 

in cumulo alla pena dellôergastolo con isolamento diurno 

per anni due 

Serino Aniello alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai 

capi 74 e 75 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione; 

Somma Salvatore (nato 1955) alla pena di anni sei di 

reclusione per il reato di cui al capo 1 del decreto che ha 

disposto il giudizio in data 18/7/95; 

Sorrentino Francesco, previa concessione delle attenuanti 

generiche equivalenti alle ritenute aggravanti: 

- alla pena di anni cinque di reclusione per il reato di cui al 

capo 1 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena di anni ventitrè di reclusione per i reati di cui ai 

capi 64 e 65 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;  

- alla pena di anni ventidue, mesi sei di reclusione per i reati 

di cui ai capi 72 e 73 del decreto che ha disposto il giudizio 

in data 18/7/95, unificati sotto il vincolo della 

continuazione;  

- alla pena di anni ventitrè di reclusione per i reati di cui ai 

capi 74 e 75 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, unificati sotto il vincolo della continuazione;  

- alla pena di anni venticinque di reclusione per i reati di 

cui ai capi 78, 79, 80 del decreto che ha disposto il giudizio 

in data 18/7/95, unificati sotto il vincolo della 

continuazione;  
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- alla pena di anni venticinque di reclusione per i reati di 

cui ai capi 82, 83, 85 del decreto che ha disposto il giudizio 

in data 18/7/95, unificati sotto il vincolo della 

continuazione;  

in cumulo alla pena di anni trenta di reclusione. 

Sorrentino Salvatore: 

- alla pena di anni otto di reclusione per il reato di cui al 

capo 1 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 70 e 71 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati 

sotto il vincolo della continuazione; 

- alla pena dell'ergastolo per i reati di cui ai capi 87 e 88 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, unificati 

sotto il vincolo della continuazione; 

in cumulo alla pena dellôergastolo con isolamento diurno 

per anni uno 

Strocchia Erasmo alla pena di anni cinque, mesi quattro di 

reclusione per il reato di cui al capo 1 del decreto che ha 

disposto il giudizio in data 18/7/95; 

Tafuro Tommaso alla pena di anni sei di reclusione per il 

reato di concorso esterno in associazione per delinquere di 

stampo camorristico contestato in udienza;        

Terracciano Francesco alla pena di anni sette di reclusione 

per il reato di concorso esterno in associazione per 

delinquere di stampo camorristico contestato in udienza. 

Vengono assolti: 

Alfieri Carmine dalle imputazioni di cui capi 48 e 49 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95 per non 

avere commesso il fatto; 

Brasiello Gennaro dalle imputazioni di cui ai capi R ed S 

del decreto che ha disposto il giudizio in data 25/10/94, ed 

ai capi A, B, C, D del decreto che ha disposto il giudizio in 

data 18/11/94 per non avere commesso il fatto; 

DôAvino Fiore dalle imputazioni di cui ai capi 24, 25, 64 e 

65 del decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95 

per non avere commesso il fatto; 

DôAvino Giovanni dalle imputazioni di cui ai capi T, U, V, 

Z, del decreto che ha disposto il giudizio in data 25/10/94 

per non avere commesso il fatto; 

DôAvino Luigi dalle imputazioni di cui ai capi 59 e 60 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95 per non 

avere commesso il fatto;    

Di Martino Luigi dalle imputazioni di cui ai capi 69, 72 e 

73 del decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, 

nonchè di cui ai capi A, B, C, D del decreto che ha disposto 

il giudizio in data 18/11/94  per non avere commesso il 

fatto; 

Falanga Felice dalle imputazioni di cui ai capi 72 e 73 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, nonché 
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di cui ai capi A, B, C, D del decreto che ha disposto il 

giudizio in data 18/11//94  per non avere commesso il fatto;  

Galasso Domenico dalle imputazioni di cui ai capi 43 e 44 

del decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95 per 

non avere commesso il fatto;  

Galasso Giuseppe dalle imputazioni ascrittegli per non 

avere commesso il fatto; 

Galasso Pasquale alle imputazioni di cui ai capi 64 e 65 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95 per non 

avere commesso il fatto; 

Gaudino Agostino dalle imputazioni di cui ai capi 32 e 33 

del decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95 per 

non avere commesso il fatto; 

Gava Antonio dallôimputazione ascrittagli per non avere 

commesso il fatto; 

Langella BIagio dalle imputazioni ascrittegli per non avere 

commesso il fatto; 

Loreto Pasquale dalle imputazioni di cui ai capi 69 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, nonchè 

di cui ai capi T, U, V, Z del decreto che ha disposto il 

giudizio in data 18/11/94 per non avere commesso il fatto;  

Maresca Ciro dallôimputazione ascrittagli per non avere 

commesso il fatto;  

Mauro Francesco dalle imputazioni di cui ai capi 52 e 53 

del decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95 per 

non avere commesso il fatto; 

Moccia Angelo dalle imputazioni di cui ai capi 20, 21, 59, 

60 del decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95 

per non avere commesso il fatto; 

Procida Maurizio dalle imputazioni di cui ai capi 91 e 92 

del decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95, 

nonchè di cui ai capi A, B, C, D del decreto che ha disposto 

il giudizio in data 18/11/94 per non avere commesso il 

fatto;  

Ruggiero Costantino dalle imputazioni ascrittegli per non 

avere commesso il fatto; 

Russo Francesco dallôimputazione ascrittagli per non avere 

commesso il fatto; 

Russo Pasquale dalle imputazioni di cui ai capi 24 e 25 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95 per non 

avere commesso il fatto;    

Russo Raffaele dallôimputazione ascrittagli per non avere 

commesso il fatto; 

Somma Salvatore (nato 1955) dalle imputazioni di cui ai 

capi C1 D1 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

25/10/94 per non avere commesso il fatto;  

Sorrentino Francesco dalle imputazioni di cui ai capi 76 e 

77 del decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95 

per non avere commesso il fatto;  

Ambrosio Franco dalle imputazioni ascrittegli per non 

avere commesso il fatto; 
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Annunziata Alfonso dalle imputazioni ascrittegli per non 

avere commesso il fatto; 

Apreda Giuseppe dallôimputazione ascrittagli per non 

avere commesso il fatto; 

Bonavita Luigi dalle imputazioni ascrittegli per non avere 

commesso il fatto; 

Cesarano Ferdinando dalle imputazioni di cui ai capi 28, 

29, 30 e 31 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95 per non avere commesso il fatto; 

DôAmmora Catello dalle imputazioni ascrittegli per non 

avere commesso il fatto; 

Di Martino Luigi dalle imputazioni di cui ai capi 74 e 75 

del decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95 per 

non avere commesso il fatto;        

Falanga Aniello dalle imputazioni di cui ai capi 69, 70 e 71 

del decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95 per 

non avere commesso il fatto;  

Falanga Felice dalle imputazioni di cui ai capi 74 e 75 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95 per non 

avere commesso il fatto;  

Galasso Domenico dalle imputazioni di cui al capo 45 del 

decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95 per non 

avere commesso il fatto;  

Galasso Pasquale dalle imputazioni di cui ai capi 7, 8 e 9 

del decreto che ha disposto il giudizio in data 18/7/95 per 

non avere commesso il fatto;  

Mascolo Leonardo dalle imputazioni ascrittegli per non 

avere commesso il fatto; 

Moccia Antonio dalle imputazioni ascrittegli per non avere 

commesso il fatto;   

Ruocco Aniello dalle imputazioni ascrittegli per non avere 

commesso il fatto;  

Russo Pasquale dalle imputazioni di cui ai capi 59, 60, 64, 

65, 72, 73 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95 per non avere commesso il fatto;  

Russo Salvatore Andrea dalle imputazioni di cui ai capi 64, 

65, 72, 73 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95 per non avere commesso il fatto; 

Sepe Marzio dalle imputazioni di cui ai capi 24, 25, 28, 29, 

30, 31, 72, 73 del decreto che ha disposto il giudizio in data 

18/7/95, nonchè di cui ai capi C1, D1 del decreto che ha 

disposto il giudizio in data 25/10/94 per non avere 

commesso il fatto;   

Somma Salvatore (nato 1955) dalle imputazioni di cui ai 

capi 66, 67 e 68 del decreto che ha disposto il giudizio in 

data 18/7/95 per non avere commesso il fatto; 

Somma Salvatore (nato 1959) dalle imputazioni ascrittegli 

per non avere commesso il fatto;  

Senese Michele dai reati ascrittigli trattandosi di soggetto 

non imputabile per totale vizio di mente.  
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Letto lôart. 222 c.p. ordina il ricovero del Senese in un 

O.P.G. per una durata non inferiore ad anni dieci; 

2000 30 novembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Pignataro 

Maggiore (CE). 

2001 16 maggio Marano (NA). Personale della DIA ha tratto in arresto 

Angelo Nuvoletta, irreperibile dal 1994, capo dellôomonimo 

clan ed inserito nellôelenco dei 30 latitanti più pericolosi. 

2001 giugno Salerno. Nellôambito dellôoperazione denominata 

ñAmetistaò, personale della DIA, ha tratto in arresto 32 

persone per associazione per delinquere di stampo mafioso. 

2001 5 giugno Santa Maria Capua Vetere (CE). Viene emessa la condanna 

dalla Corte dôAssise I^ Sz., contro Santoro Mario, Della 

Medaglia Giuseppe, Verde Vincenzo e Piacenti Francesco, 

poiché in concorso con Quadrano Giuseppe (giudicato 

separatamente), Quadrano Armando e Ciccarelli Giovanni 

(deceduti), ñin numero superiore a cinque persone, 

esplodendo da distanza ravvicinata ed in rapida successione, 

pi½ colpi di arma da fuoco allôindirizzo di Giuseppe Diana, 

parroco della Chiesa di San Nicola di Bari, che veniva 

attinto al volto e, comunque, in parti vitali del corpo, ne 

cagionavano la morteò. La corte ha condanna allôergastolo 

Santoro Mario, Della Medaglia Giuseppe, Verde Vincenzo 

e Piacenti. 

2001 11 settembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Pompei 

(NA). 

2001 6 novembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di S. 

Gennaro Vesuviano (NA). 

2002 8 febbraio D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di S. Maria 

La Carità (NA). 

2002 11 aprile Santa Maria Capua Vetere (CE). Viene emessa la condanna 

per associazione mafiosa ed altro (per avere partecipato, 

ciascuno nella consapevolezza della rilevanza causale del 

proprio apporto, ad una associazione di tipo mafioso 

denominata ñclan dei Casalesiò, promossa, diretta ed 

organizzata da Francesco Schiavone di Nicola (nato il 

3.3.1954), Francesco Schiavone di Luigi (nato il 6.1.1953), 

Carmine Schiavone, Walter Schiavone, Antonio Schiavone, 

Francesco Bidognetti, Francesco Biondino, Giuseppe 

Caterino, Cipriano DôAlessandro, Dario De Simone, 

Gennaro Di Chiara, Raffaele Diana, Antonio Iovine, Mario 

Iovine, Guido Mercurio, Pasquale Morrone, Giuseppe 

Pagano, Giuseppe Papa, Stefano Reccia, Giuseppe Russo, 

Maurizio Russo, Pasquale Vargas, Luigi Venosa, Michele 

Zagaria, Vincenzo Zagaria, Alfredo Zara, che, operando 

sullôintera area della provincia di Caserta ed altrove) dalla 

Corte dôAssise, I^ Sz., nel processo a carico di Aversano 

Stabile Andrea+19. 

In particolare: 

Vengono condannati 

Aversano Stabile Andrea, alla pena di anni dodici di 

reclusione;  
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Aversano Stabile Luigi alla pena di anni nove e mesi sei di 

reclusione; 

Baldascino Michele, alla pena di anni tre e mesi sei di 

reclusione;  

Bianco Cesare, alla pena di anni otto di reclusione. 

Determina la pena complessiva nellôergastolo; 

Cantiello Salvatore, alla pena dellôergastolo; 

Del Vecchio Antonio, alla pena dellôergastolo; dichiara 

inoltre il Del Vecchio colpevole di altri reati e lo condanna 

alla pena di anni due di reclusione. Determina la pena 

complessiva nellôergastolo; 

Diana Maurizio, alla pena di anni uno di reclusione; 

Ferriero Giovanni, alla pena di anni tre e mesi sei di 

reclusione; 

Grasso Davide, alla pena di anni sette di reclusione;  

Gravante Giovanni, alla pena di anni sette e mesi quattro di 

reclusione; 

Izzo Giovanni, alla pena di anni tredici di reclusione;  

Mezzero Antonio, alla pena dellôergastolo; dichiara altres³ il 

Mezzero colpevole di altri reati e lo condanna alla pena di 

anni sedici di reclusione. Determina la pena complessiva 

nellôergastolo con isolamento diurno per il periodo di mesi 

dodici;  

Mirra Guglielmo, alla pena di anni due e mesi quattro di 

reclusione; 

Zagaria Michele, alla pena di anni dieci di reclusione. 

Vengono assolti 

Aversano Stabile Andrea, per altri reati a lui ascrittigli 

perché il fatto non sussiste; 

Aversano Stabile Luigi, per altri reati a lui ascrittigli per non 

aver commesso il fatto; 

Cacciapuoti Alfonso per non aver commesso il fatto e altri 

reati a lui ascrittigli perché il fatto non sussiste; 

Cacciapuoti Eduardo Gerardo per non aver commesso il 

fatto; 

Del Vecchio Antonio per non aver commesso il fatto e da 

altri reati a lui ascrittigli perché il fatto non sussiste; 

Diana Giovanni dal delitto di cui allôart.378 cpv. c.p., cos³ 

modificata lôoriginaria imputazione ascrittagli al capo a), 

perch® non punibile ai sensi dellôart. 384 c.p.; 

Grasso Davide per non aver commesso il fatto; 

Izzo Giovanni perché il fatto non sussiste e per altri reati 

ascrittigli per non aver commesso il fatto; 

Mezzero Antonio per non aver commesso il fatto; 

Migliaccio Aldo perché il fatto non sussiste; 

Nobis Salvatore per non aver commesso il fatto. 

2002 2 agosto Napoli. Viene emessa la condanna per associazione mafiosa 

(per aver, ciascuno nel ruolo di seguito indicato e nella 

consapevolezza della rilevanza causale del proprio 

contributo, fatto parte di unôassociazione di tipo 

camorristico denominata clan Genovese ed altro) dal GUP 
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presso il Tribunale, nel processo a carico di Spiniello 

Raffaele+18. 

In particolare: 

Vengono condannati 

Masucci Antonio, alla pena di anni sedici di reclusione; 

Spiniello Raffaele, alla pena di anni quindici di reclusione; 

Siniscalchi Antonio, alla pena di anni otto e mesi otto di 

reclusione; 

Rosafinta Franco, alla pena di anni otto e mesi otto di 

reclusione;  

Moscatiello Gianluca, alla pena di anni otto di reclusione; 

Cucciniello Carmine, alla pena di anni otto di reclusione; 

Santamaria Antonio, alla pena di anni otto di reclusione; 

Ruggiero Marino, alla pena di anni sette e mesi due di 

reclusione; 

Ayala Santos, alla pena di anni tre e mesi dieci di reclusione;  

Capaccio Pellegrino, alla pena di anni quattro di reclusione; 

Viesto Luigi, alla pena di anni cinque e mesi quattro di 

reclusione; 

Romano Antonio, alla pena di anni tra di reclusione; 

Vengono assolti 

Moscatiello Gianluca perchè il fatto non sussiste;  

Masucci Antonio perchè il fatto sussiste e per altri per non 

avere commesso il fatto; 

Roina Eufrasia da tutti i reati ascritti nei sensi di cui in 

motivazione; 

Galdieri Pasquale per non avere commesso e per altri   

perchè il fatto non sussiste;  

Ayala Santos per non avere commesso il fatto;  

Staiano Vincenzo per non avere commesso i fatti; 

Ercolino Fausto, Foglia Mario e Centrella Marilena perchè i 

fatti non sussistono; 

Siniscalchi Antonio e Cucciniello Carmine perchè il fatto 

non sussiste;   

Forte Vittorio per non avere commesso i fatti. 

2002 10 settembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Portici 

(NA). 

2002 24 settembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di Quindici 

(AV). 

2002 29 settembre Napoli. Le FF.OO. hanno tratto in arresto 27 appartenenti a 

vari clan della c.d. Alleanza di Secondigliano. 

2002 5 novembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di 

Frattamaggiore (NA). 

2002 5 novembre D.P.R. di scioglimento del Consiglio comunale di S. Paolo 

Belsito (NA). 

2003 11 febbraio Personale della DIA di Napoli coadiuvato da quello della Sz 

Operativa di Salerno, della polizia di Napoli e dei 

carabinieri, ha dato esecuzione ai decreti di fermo di 

indiziato di delitto emessi dalla DDA di Napoli a carico di 

10 esponenti di spicco dei clan Puccinelli e Cocozza, tutti 

responsabili di estorsione con lôaggravante mafiosa. 
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2003 25-28 febbraio Napoli. Viene emessa la condanna per associazione mafiosa 

ed altro (per avere partecipato, ciascuno nella 

consapevolezza della rilevanza causale del proprio apporto, 

ad una associazione di tipo mafioso, denominata «clan 

D'Alessandro», promossa e diretta da D'Alessandro 

Michele, deceduto; D'Alessandro Giovanni; D'Alessandro 

Luigi, fu Pasquale del 1947; D'Alessandro Luigi di Michele 

del 1973; D'Alessandro Pasquale di Luigi del 1971; 

D'Alessandro Pasquale di Michele del 1970; D'Alessandro 

Vincenzo e Verdoliva Giuseppe, che, operando sull'intera 

area Stabiese (Castellammare di Stabia e località limitrofe) 

ed altrove, si avvale della forza di intimidazione del vincolo 

associativo e della condizione di assoggettamento ed omertà 

che ne deriva, ed altro) dal Tribunale di Torre Annunziata, 

nel processo a carico di Avella Gennaro +32. 

In particolare: 

Vengono condannati 

Avella Gennaro, alla pena complessivamente alla pena di 

anni nove anni e mesi quattro di reclusione; 

Avella Ciro, alla pena di anni quattro di reclusione; 

Avitabile Giovanni Battista, complessivamente alla pena di 

anni dodici di reclusione; 

Barbato Gennaro, complessivamente alla pena di anni 

dodici di reclusione; 

Cascono Francesco, alla pena di anni sei di reclusione; 

DôAlessandro Giovanni, alla pena di anni sedici e mesi sei 

di reclusione; 

DôAlessandro Vincenzo, complessivamente alla pena di 

anni sedici e mesi sei di reclusione; 

DôAntuono Ferdinando, alla pena di anni otto di reclusione; 

Di Somma Raffaele, alla pena di anni quattordici di 

reclusione; 

Fiorillo Massimo, alla pena di anni tre e mesi sei di 

reclusione; 

Fontana Alfonso, alla pena di anni quattro e mesi otto di 

reclusione; 

Lucarelli Antonio, alla pena di anni quattro e mesi quattro 

di reclusione; 

Maresca Salvatore, alla pena di anni otto di reclusione; 

Martone Antonio, alla pena di anni diciassette di reclusione; 

Polito Luigi alla pena di anni otto di reclusione; 

Taddeo Erminio alla pena di anni cinque di reclusione; 

Vetriolo Bernardo, alla pena di anni sei di reclusione. 

Vengono assolti 

Lucarelli Antonio, Fontana Alfonso, Maurino Ernesto e Di 

Somma perché gli imputati non lo hanno commesso. 

Avella Gennaro, perch® lôimputato non li ha commessi; 

Avella Ciro, perch® lôimputato non li ha commessi; 

Avitabile Giovanni Battista perch® lôimputato non li ha 

commessi; 

Cuomo Vincenzo, perch® lôimputato non lo ha commesso; 




